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BOLLETTINO POLITICO 


Scarse sono le notizie d’oggi circa la 
tcrisi orientale. Un dispaccio da Atene 
dice che si considera l'allontanamento 
della flotta inglese dalle acque di Tur- 
chia e della Grecia come’ il’ risultato 

| d'un accofdo fra le potenze. Un dispac- 
cio da Bucarest dice che le notizie che 
si harno dalla frontiera r non ac- 
cerano ad alcun fatto che indichi un 
Prossimo passaggio del. Pruth.. Ma que- 
#to è troppo poco per infonderci piena 
fiducia, molto più che, da altre parti, 
ci giungono notizie in altro senso. La 
-Post di Berlino ha da Jassy che le 
strade di ferro hanno ordine di star 
‘pronte pel trasporto delle truppe russe. 
La Gazzetta d’Augusta ba da Malta 
<he il governo inglese continua a pren- 
«ere silenziosamente delle precauzioni 
in vista di certi avvenimenti. La nave 
di trasporto Achille è partita da Wool- 
“wich per Malta, con dei cannoni di 
grossissimo calibro e di recente modello. 


Un giornale francese che si stampa 
a Pietroburgo pubblica una lettera di 
up. vecchio diplomatico, indirizzata al 
signor Gladstone, e nella quale si ri- 
*sponde alla teoria del signor Hardy, 
ministro della guerra a Londra, relati- 
vamente agli obblighi derivanti dal 
trattato del 1856. Sta bene che, se- 
guendo il precetto del duca di Wel- 


lington, l'Inghilterra vigili alla conser- ‘ 


vazione della Turchia, ma si deve in- 
tendere nell’ interesse dell’ Europa. La 
‘Russia non ha mancato di agire a que- 
sto scopo, cominciando da Alessandro I 
fino ai nostri giorni, Le truppe russe, 
sotto l’imperatore Nicolò, si arrestarono 
a una giornata di marcia da Costanti- 
mopoli. Nel 1856 la Russia consentì a 
trasmettere il suo diritto di protezione 
sui cristiani all'Europa, la quale met- 
teva la protezione dei cristiani in cima 
al suo programma. 

< I trattati, aggiunge il diplomatico 
corrispondente del signor Gladstone, 
costituiscono il diritto relativo ; il di- 
ritto stretto esigo che la potenza la di 
cui esistenza reclama una guarentigia 
europea, perla virtualmente l’indipen- 
denza. Il concetto del signor Hardy 
che l'Europa è vincolata verso la Tur- 
chia, per la quale si riconosce. una ne- 


cessità di vita, è radicalmente contrario ‘ 


allo spirito dei trattati e dei documenti 
del 1856; esso è contrario parimenti 
alle dichiarazioni di tutti gli ambascia- 
tori e alla corrispondenza fra i gabi- 
metti nell'occasione della Conferenza di 
Costantinopoli. L'Europa ha il diritto e 
il dovere di dire alla Turchia: io vo- 
glio guarentigie; o voi le date sponta- 
neamente applicando il minimum sta- 
bilito nella Conferenza, o io le cercherò 
in quei provvedimenti coercitivi che io 
reputerò necessari e che potrebbero es- 
sere, sia un’ occupazione militare per 
mandato, come in Siria, sia un’occupa- 
zione marittima collettiva. La Porta do- 
vrà scegliere. A questa sola condizione 
l'Europa può adempiere ai doveri e ai 
diritti coi quali si è sostituita alla Rus- 
sia, e la Russia può considerarsi come 
libera dagli obblighi che le sono impo- 
posti dalle sue tradizioni, dai suoi fer) 
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AMORE NEL COLLEGIO 


O VILLETTE 


di miss Boll 
(tradotto dall'inglese) 


Rimasta libera di me stessa, principiai 
a far delle passeggiate, di più in più 
lunghe per la città; erravo per strade, 
per cimiteri, per prati, per boschetti, 
alla ventura. Una smania mi spingeva, 
una febbre mi toglieva di poter ripo- 
sare: la mancanza di ogni società mi 
facea provare del continuo quasi una 
rabbia di fame ingorda. Spesso cammi- 
navo durante tutto il giorno , nell’ar- 
dente meriggio e la fredda sera, fino 
al sorgere della luna. 

Nel camminare così in solitudine , 
spesso pensavo dov” erano in quel punto 
gli altri miei conoscenti. Madama Beck 
era colle sue figlio ad un allegro ritrovo 
di bagnanti; Lelia S. Pierre a Parigi 
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per l'estero 


d'ogni mese, 


ut: 


timenti e da’ suoi interessi nazionali, e 
rinunciare ‘a un’ azione isolata: » 

Il Nord riproduce naturalmente con 
grande compiacenza questo documento, 
che dice pieno di logica vittoriosa, ed 
aggiunge per conto sno che la Russia 
sarebbe colpevole verso se’ stessa se ac- 


cettasse la. proposta di ritirarsi, essendo || 


soddisfatto il suo amor proprio e il suo 
prestigio pel solo fatto della, mobilizza- 
zione del suo esercito. No, la Russia 
pon può aver sostenute tante spese pei 
suoi apparecchi militari e prolungato il 
malessere morale ed economico che ne 
consegue, unicamente per affermare di- 
nanzi all'Europa la sua potenza militare. 
No, non si può credere che la prote- 
zione de’ cristiani sia per la Russia un 
semplice pretesto. No, non si può in 
coscienza domandare alla Russia di di- 
sarmare, quando l'Europa non manifesta 
ancora nessuna intenzione di liberarla 
da questo còmpito di protettrice de' cri- 
stiani. No, non bisogna contentarsi di 
una protezione puramente teorica dei 


rajas, come quella che si discusse nella © 


recente Conferenza. In ultima analisi, 


il Nord conclude come il diplomatico _ 


sopra citato: occorrono guarentigie se- 
rie, provvedimenti coercitivi. Ma. qui 


Pa 


)PI 


proclamarono, in seduta comune, pre- 
sidente il sig. Hayes. Del trionfo del 
candidato repubblicano non era oramai 
più da dubitare, ma esisteva il timore 
che il partito dem ‘0, non rasse- 
{ gnandosi alla scontitta patita, cercasse 
|di promuovere agitazioni e di far ag- 
‘(giornare una decisione definitiva. 
——+——_—_—_—_—_—_—__ 


L'ISTRUZIONE OBBLIGATORIA 
p I 

La presente legge sopra l'obbligo del- 
l'istruzione, l'onorevole ministro ha in 
‘animo di compiere e rafforzare con 
| un nuovo ordinamento delle scuole nor- 
i mali, inteso ad accrescere il numero 
« dei maestri nelle provincie meridionali 
; ed a procurare che ciascuna provincia 
del Regno, producendo quanti maestri 
e quante maestre abbisognano alle sue 
scuole, più non debba farne domanda 
ad altre più copiosamente fornite di 
personale insegnante, determinando quei 
continui e dannosi trasferimenti, così 
pieni d’inconvenienti d'ogni genere, che 
si sono visti per il passato ed oggi an- 
cora si veggono. Intanto la nuova legge, 
‘ liberando l'obbligo dell’istruzione dalle 


| forse sarà utile una distinzione. Mentr@ gravezze che potrebbero renderne dif- 


{ rebbe anche d’una dimostrazione marit- 
tima collettiva, il Nord, senza confes* 
sarlo, lascia intendere che l’ocenpazione 
militare delle provincie turche per parte 
della Russia, mandataria dell'Europa, 
sarebbe lo spediente più razionale ed 
opportuno. Già un telegramma di ieri 
da Pietroburgo alla Corrispondenza po- 
litica di Vienna ci disse che la Russia 
non crede conveniente a’ suoi interessi 
“e al suo programma una dimostrazione 
| comune delle flotte nelle acque del Bo- 
sforo. 


Abbiamo da Versailles che la mag- 
gioranza della Commissione eletta per 
esaminare la domanda d’autorizzazione 
a procedere contro il signor Cassagnac 
si dichiarò favorevole alla domanda. Giò 
si prevedeva, in seguito all’ atteggia- 
mento dei gruppi della sinistra e dello 
stesso ministro guardasigilli. La viru- 
lenza e violenza di linguaggio del signor 
Cassagnac è nota: gli attacchi che il 
direttore del Pays, strenuo paladino dei 
napoleonidi, muove alla repubblica ed 
ai repubblicani, sono eccessivi ; la pub- 

. blicaziono degli articoli incriminati, ar- 
ticoli che giustificano la richiesta del 
procuratore generale, deve aver fatto 
necessariamente una pessima impres- 
sione nei Circoli parlamentari e nei 
gruppi della maggioranza; ma, dopo 
tutto, la. quistione va esaminata da un 
altro punto di vista più elevato, e bi- 
sognerà domandarsi se il provvedimento 
che si vuol prendere contro il signor 
Cassagnac, annuenti deputati e ministri, 
risponda a quel severo concetto di li- 
bertà ed a quel programma schietta- 
mente repubblicano che il sig. Giulio 
Simon s'adopera per far trionfare? 


Le due Camere di Washington eb- 
bero un gran da fare in questi giorni. 
Dopo aver contato definitivamente i voti 
della Carolina del Sud.in favore del si- 
gnor Hayes, e respinte le obbiezioni 
sollevate dai democratici intorno ai voti 
del Vermont, finalmente oggi, stando a 
un telegramma dell’ Agenzia Reuter, 


Pl Sl VE 


il diplomatico in discorso si contente» . ficile l'esecuzione, si contenta di limitarlo 


' al solo corso inferiore, che solitamente 
incomincia co' 6 anni e termina coi 9. 
La legge del 13 novembre 4859 preten- 
deva qualcosa di più, estendendo l’ob- 
bligo dell’istruzione dagli anni 6 ai 12 
‘e comprendendovi perciò il corso supe- 
riore. 

E l'onorevole Coppino credette oppor- 
- tuno che si dovesse usare eziandio mag- 
! giore indulgenza nelle sanzioni e ridurre 
"il minimo dell’ammenda da lire 2, quale 
avevala fissata la Camera nel progetto 
| anteriormente discusso, a centesimi 50. 
E mentre il regolamento 45 settembre 
(1860 disponeva che l’ammenda fosse 
! inflitta dall'autorità giudiziaria, il pre- 
| sente disegno di legge stabilisce che 
spetti quest’ufficio alla Giunta comunale, 
essendo il municipio in grado di cono- 
scere esattamente la condizione delle 
famiglie è distinguere nei parenti la 
trascuranza inconscia dalla consapevole 
ostinazione ed essendo d'altra. parte 
l'autorità più adatta ad esercitare un 
potere di sua natura piuttosto patriar- 
cale che giudiziario. E opera delle 
Giunte comunali è per questo rispetto 
sottoposta alla sorveglianza dei provve- 
ditori ed ispettori scolastici., onde non 
vengano meno, per debolezza , indul- 
genza o timore, all’ufficio loro. 

Nella Relazione si riconosce che con- 
tro all’obbligatorietà dell'istruzione gra- 
vissima obbiezione si trae. dallo scarso 
numero delle nostre scuole. Ma questa 
obbiezione ha una forza in massima 
parte illusoria. Infatti il calcolo del nu- 
mero delle scuole; presentemente esi- 
stenti nel Regno, raffrontato col numero 
dei fanciulli che, dopo la promulgazione 
della nuova legge, per essere fra i 6 
e i 9 anni, dovrebbero frequentare le 
scuole elementari inferiori, ci porterebbe 
a questa conclusione : essere cioè suf- 
ficienti le presenti scuole al bisogno, 
dovendo accogliere ciascuna in media 


O 


da alcuni parenti ; gli altri maestri alle 
case loro. Di tutte la più felice mi ap- 
pariva Ginevra, che i suoi amici ave- 
vano condotta a fare un giro verso il 
Sud; Ginevra seguita di lontano da un 
costante amore alla cui influenza mi 
pareva che non potesse rimanere insen- 
sibile. No, io me l'andavo figurando 
riconoscente in fondo al cuore al suo 
fido amante, e questi, conscio di ciò e 
da ciò confortato. Mi pareva che un 
elettrico filo di simpatia li riunisse at- 
traverso a’ mari, a’ monti, alla distanza 
che li separava, mantenendo un’ arcana 
comunione di desideri e di aspirazioni 
fra loro. A poco a poco Ginevra mi era 
diventata quasi un’ eroina ; e un giorno, 
avvedendomi di tal crescente illusione, 
dissi a me stessa che per certo la mia 


Per nove giorni scuri, piovosi è pro- 
cellosi, io giacqui per una strana febbre 
de’ nervi e del sangue. Il sonno m' avea 
abbandonata del tutto. Mi alzavo nella 
notte, lo cercavo, l’ imploravo, ma in- 
vano. Una notte ei venne alla fine, ma 
accompagnato da un sogno tale. (fra la 
mezzanotte ed il tocco), che, nello spazio 
di quindici minuti mi fece provare al- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


et 


Per gli annunzi 


PREZZI 


rivolgerai esclusivamente all'Agenzia di 
A. TABOGA, via dei Prefotti, N. 12, piano primo, © 


53 alunni soltanto. Ma vi sono provineie Î al suo predecessore, on. Bonghi, il quale, 
che di scuole sovrabbondano ed altre | come si legge nella Relazione < cam 
che ne mancano. Le scuole non sono i biando cammino , si appigliò innanzi 
ripartite nella stessa misura, e nella do- ' tutto a risolvere con un progetto ap- 
vuta proporzione cogli abitanti e col È posito (25 febbraio 1875) almeno le prin- 
territorio, fra le varie provincie. Quindi | cipali di quellè questioni particolari che 
si dovette, per non stabilire un obbligo | prima si era rimproverato al comm. 
impossibile ad osservarsi immediata- Correnti di aver lasciato da parte, por 
mente e destinato perciò a cadere, com- | fare poi un carico al senatore Scialoia 
prendere nella legge l’articolo 7, che ' di averle raccolte insieme. Egli mirava 
noi abbiamo riprodotto. « L'esempio di ' così a sgombrarsi in certa maniera la 


una applicazione graduale , dice l'on. 
ministro, ci fu dato dal paese più pra- 
tico di questo mondo, dall’ Inghilterra, 
dove l’Elementary Education Act del 
9 agosto 1870 fu posto in pratica a 


poco a poco, avendo appunto riguardo | 


alle condizioni particolari dei comuni. » 

Un'altra particolarità di questa legge 
conviene tuttavia notare ; ed è il prin- 
cipio della gratuità dell'istruzione, che 
la Jegge 43 novembre 4859 poneva; 


che il progetto Scialoia toglieva in parte, | 
concedendo» ai comuni-maggiori di ap-. 


plicare una ‘tassa scolastica, e che la 
legge presente conserva intatto. 


Dobbiamo infine dar lode all'on. Cop-? 
pino dell'imparzialità con cui egli ha. 


compilato la sua Relazione, dove si fa 
la storia dei tentativi rinnovati senza 
riposo da’suoi predessori per tradurre 
in atto l’obbligo dell'istruzione. Que- 
st’obbligo fu cominciato a prescrivere 
nella legge 13 novembre 1859. Ma ri- 
mase lettera morta. Nel 1868 l’on. 
Berti, allora ministro di pubblica istru- 
zione, fece a questo proposito un di- 
segno di legge che il Senato accolse e 
la Camera non potè discutere, essendo 
nell’intervallo caduto il ministero. Ab- 
biamo quindi avuto il disegno di legge 
47 aprile 1872 dell'on. Correnti; ed 
ultimo quello dell'on. Scialoia, in data 


28 gennaio 1873, che la Camera re-- 
‘ dario, dove la frequenza crebbe in un | 


Lori 


spinse. E dice l'on. ministro : 


È innegabile che appunto da dieci anni 
in qua tutti i ministri che si succedettero 
nel governo dell'istruzione, benchè di par= 


titi © opinioni. assai differenti, qual più 


qual meno, chi în tutto, chi in parte, tor- 
narono, come perseguitati da nn’ idea ine- 
luttabile, a questo stesso divisamento di 
applicare l'obbligo, od almeno di prepa- 
rarno l'applicazione... Dalla storia dei ten- 
tativi fatti dai mini dell’ istruzione per 
giungere ad applicare l'obbligo appare evi- 
dente nna gran concordia ed unità nel fine, 
benchè ognuno mirasse a questo, secondo 
le suo opinioni e anche secondo le condi- 
zioni in cui trovò le cose ai di suoi, con 
propri mezzi; apparo cioè che da dieci 
anni in qua tutti i ministri credettero di 


appagare un vero bigogno del paese. e il‘ 


voto dell'opinione pubblica rendendo offi- 
cace l'obbligo dell'insegnamento primario, 
per quanto, a riuscirvi, ciascuno scogliesso 
una via diversa da quella dei suoi prede- 
cessori. Nè si può dire che a questo inten- 


dimento s'incontrassero disposizioni meno ‘ 


che lusinghiere ed incoraggianti da parte 
del potere legislativo..... Però, se una ri- 
soluzione così provvida e desiderata da 


tanto tempo non è ancora applicata, si può. 


conchiudere che fu effetto di quel caso che 
perseguita qualche volta i divisamenti più 
utili dove mutano a troppo brevi intervalli 
i poteri, non di opposizioni che riuscissero 
a farne mettere in dubbio o la giustizia o 


l'utilità. I dispareri caddero infatti sempro _ 


sopra accidenti di forma... 


Infine l'on. Coppino rende giustizia 


via dinnanzi con nuove disposizioni in- 
, torno alla vigilanza sulle scuole, è prin- 
cipalmente intorno. alla nomina, agli 
stipendi e alla durata delle capitolazioni 
dei maestri! ..... In pari tempo però 
egli non trasandava di andare prepa- 
rando l'obbligo dell'istruzione per mezzo 
| di risoluzioni pratiche...» 
E quali furono i risultati di queste ri- 
‘ soluzioni pratiche dell'on. Bonghi? ‘(Al 
quesito lasciamo rispondere l'on. mini- 
stro di pubblica istruzione, il quale ci 
esprimesi nella sua Relazione : « Gius 
queste disposizioni , le quali del resto 
non fanno che' applicare la legge 18 
novembre 1859 ed il regolamento 15 
settembre 1860, i sindaci devono ogni 
anno estràrre dai registri della popo- 
lazione l'elenco dei bambini tenuti per 
ragione d’età a frequentare la’ scuola, 
e quindi scoperti, dal confronto di que- 
sto elenco coi registri scolastici, i man- 
canti, devono chiamarne i genitori, sen- 
tirne le scuse, e, ove non riescano a 
giustificarsi, ammonirli ed invitarli ad 
adempiere al loro dovere. Ora, mi gode 
l’animo di poter dire che in molti co- 
muni., dove si trovarono sindaci dili- 
genti, quest’operazione fu fatta ; e l’ef- 
fetto suo fu che il passato anno pei 


ì 


primi mesi aumentò im alcuni luoghi | 


pi 
avere unita la 


cigvtei 


pubblicità dî || 


costanza, al pari dei miei colleghi, ch'eravamo | 
bensi disposti a servire S. M., ma che per po- — 
terla servire in guisa utile ed opportuna era © 
assolutamente necessario ricevere l'assicurazione 


Maestà ch'eravamo pronti ad assumere un’altra 
tolta il governo. 

Noi, osdigli signori , in simili circostanze 
Abbiamo reputato nostro dovere di assumere Ia 
responsabilità dell'approvazione del compro- 
messo, che, secondo la nostra cenvinzione, non 
offendo i diritti del paese, non diminuisce me- 
nomamente la considerazione di cui gode il no- 
stro, Stato, e quindi, dal punto di vista dell'in- 
teresso materiale [sebbene in taluno singole qui- 
ationi siano stato fatto grandi concessioni agl’in- 
temi materiali dell'altra parte contraonte), dal 
pi di vinta degl’interesai materiali, lo ripeto; | 
è molto migliore di quanto fosse la nostra con- 
dizione noi dieci anni che ora volgono al loro 
termine. ù 

Sappiamo, di avere assunta una grave re- 
sponsabilità aver accettato il compromes- 
so. Ma da un lato considerando quanto ho e- 
sposto, dall'altro Ia situazione del nostro paese 
nonchè quella generale, abbiamo creduto di 
poter accottare questa responsabilità. Non po- 
tevamo accottarla per quegl’inconvenionti che 
sarebbero risultati se non avessimo aderito a 
questo compromesso, 

1 progetti saranno presentati per esteso alla 
Camera, sporo al più tardi fra tre o quattro 

+ 94 allora. essa, dovrà adottare una 
decisione a quel riguardo. Mentro ci raccoman= 
diamo alla benevolenza della Camera, attende- 
remo tranqui te le sue docisioni. Se cre- 
dereto che i progetti (che ci faremo, del 
resto, un dovere di difendore) debbano respin- 
gorsi, coloro che respingono ciò chè noi repu- 
tiamo conveniente all'interosro del pnose, na 
ranno responsabili delle conseguenze, Ma, av- 
venga qualunque cosa, noi attendiumo il giu 
dizio colla calma che ci da la coscienza d'avor 


incredibilmente il numero degli inseritti | agito colla. miglior volontà, colla. convinzione 
nelle scuole. Conosco qualche circon- | che, nelle attuali condizioni, quanto abbiamo 


' tratto, sotto il timore di una pena 
si fosse che si aspettava, addirittu 
' doppio.... » 

L'on. Coppino, dimostrando la retti- 
tudine e imparzialità sua, ha riprodotto 
nella sua Relazione una pagina di sto- 
ria, che torna certamente ad onore dei | 
ministri di pubblica istruzione usciti dal 
seno del partito costituzionale moderato 
nel decennio anteriore al 48 marzo e 
che rende testimonianza della loro sol- 
lecitudine per tutto ciò che potesse es- 
sere un elemento di progresso e di ci- 


viltà, 
—————————+—+--=#®“-- |P 


PARLAMENTO UNGHERESE 


Ml presidente del gabinetto ungherese e- 
spose nella seduta del 27 febbraio della Ca- 
mera dei deputati ungherese nej seguenti 
termini il risultato della crisi: 

Onorevoli signori! È mio dovere di esporre 
alla Camera, in seguito alla nostra nomina per 
parto di S. M. in qualità di nuovo ministero, 
non già un programma, ma i particolari auten 
tici sulla crisi. 

Quanto alla causa della dimissione del gabi- 
netto, la Camera la conosce; essa sa pure che 
S. M., in seguito alla dimissione, conferi con 
parecchi distinti personaggi, in parte allo scopo 
di costituire un nuovo gabinetto, in parto per 
udire il loro parere sulla situazione. Il successo 
desiderato da questa Conferenza: la formazione 
d'un nuovo ministero, non venne raggiunto, per 
| cui S. M. m'inearicò nuovamente di formare 
| un gabinetto, Dovetti dichiarare in questa cir- 
I 


————-—-=--—-—- 


intrapreso fosse un grave ma imperioso dovero 
vorso la patria. (Applausi al centro) 


Il barone di Sennyey dichiara che, chia- 
mato a formare il nuovo gabinetto, risposo 
che i suoi amici politici erano in numero 
troppo piccolo alla Camera, ma che ciò 
che lo decise maggiormente a rifiutare l’in- 
carico fu la circostanza ch'eglî non inten- 
deva assutvoro la responsabilità peri patti 
già firmati dal procedente gabinetto. Egli 
attribuisce una grande importanza all'unione 
doganale, è per gli svantaggi sofforti da 
questo lato non crede sufficiento compenso 
ciò che si è guadagnato nella. quistione 
bancaria; nella situazione attuale gli sem- 
brava impossibile iniziare nuove trattative. 

Dopo una risposta del presidente del mi- 
nistero, in cui rettificò talune asserzioni 
del signor di Sennyéy, assicnrandolo cho 
egli ha agito di pieno aovordo colla Co- 
rona, la seduta venne lavata, 


—_—_____-__——_—_—__ 


GLI ARMAMENTI TURCHI 


Scrivono da Rustchuk, 19, alla Politische 


Corres) Li 

« Il comandante dell'esercito Aclimed- 
Ejub-pascià lavora tanto attivamente che 
si vedo poco. Egli si occupa della fortifi- 
cazione dei passaggi praticabili dei Balcani. 
Sopratutto dedica la sua attenzione alla ca- 
tena di montagno al nord-ovest e al sud di 
Schumla. Taluni punti di questa catena 
sono fortemente rafforzati e vi si traspor- 
tano grossi cannoni di posizione. La via da 
Schumla a Karnabat è fortificata nelle po- 
sizioni più vantaggiose. Si costruiscono trin- 


oc———r——rr—.r 1 


sana di mente), m'alzai, mi vestii, de- i chiesa mi arrestarono, mentre passavo: 
hole e convulsa. La solitudine @ il si- | sembravano chiamarmi al vespro ed en- 
lenzio di quell’ampio dormitorio m'erano . trai. Un rito solenne, uno spettacolo di 
divenuti insopportabili, que’ bianchi letti ! adorazione sincera , di appello alla di- 
mi facean quasi l’effetto di spettri... in | vinità, eran per me in quel punto al- 
quella sera più che mai mi stringeva ' trettanto benefizio come potrebb'esserlo 
il cuore la convinzione che il destino ' il pane ad uno che è morente per fame. 
era per me di marmo, di bronzo; la spe- | M'inginocchiai, presso ad altri, sul pa- 
ranza un idolo vano, cieco e stolto. ; vimento marmoreo di quella chiesa an- 


cunchè di così spaventoso,’ ignoto, tre- | Sentii pure che il male inflittomi era | tica e solenne ove le tenebre erano, 


mendo, da offrire immagine de’ terrori 
di un'eternità senza nome. Ad esso se- 
guirono alcune ore d’ indescrivibili ter- 
rori; la morte stessa che pure avrebbe 
dovuto sembrarmi un rifugio, non mi 
si appressava in quel punto che infon- 
dendomi un senso indicibile di dispe- 
razione. 

Motivo non ve n'era alcuno per cui 


mento aveva sofferto troppo, che i miei | dovessi tentare di risanare o desiderare 


nervi eran troppo eccitati e Ji minac-|di vivere; eppure la voce altera e 
ciava una malattia.... che potevo fare | tata onde la Morte m'intimava d 


per evitarla ? 


spie- 
a af- 
frontare i suoi regni ignoti era insop- 


Nulla feci e infatti il male fisico non | portabile. Quando tentai di ricorrere 
tardò a succedere alla tremenda de- | alla preghiera, non riusci che un la- 


pressione morale, e una mattina fui 
costretta di rimanere nel letto, 


Frattanto il caldo avea dato luogo | un dottore. Io non volli : 


alle pioggio equinoziali, dirotte e con- 
tinue. 


mento. Nel portarmi il mio the, all’in- 
domani, Ja cuoca mi esortò a chiamare 


I pensavo che 
niun dottore avrebbe potuto enrarmi. 
Una sera (e non ero delirante , ma 


giunto al suo apice ed ora dovea esser | piuttosto che dissipate, tinte in purpu- 
rivolto al basso dallé mie proprie mani, | reo dai lumi riparati dietro a vetri di- 
deboli e tremanti quali erano. | pinti. 


Mi pareva che mi sarei sentita tosto 
meglio e più sollevata se mi fossi tolta 
di sotto a quel tetto che m’opprimeva 
come fosse stato di piombo. Annottava, 
ma non era buio del tutto; la pioggia 
mi sembrava aver diminuito in violenza 
e, dalla mia finestra, vedevo delle nu- 
volette basse errare, simili a stendardi 
ricadenti. In quel punto mi parve quasi 


| ehe il cielo si fosse mitigato ed ero certa 
| che sarei stata anche meglio se mi al- 


lontanavo da quella tomba e mi recavo, 
fuori della città, ad una certa collinetta 
x me nota, fra i campi. 

Mi coprii bene ; il che pure prova 
che ero del tutto in me, e mi diressi 
a quelin volta. Le campime di ‘una 


| Pochi individui w'erano, e la metà se 
| ne andò appena finita la preghiera. Non 
!tardai ad accorgermi che gli altri erano 
rimasti per confessarsi. Le porte della 
chiesa erano chiuse: ombre e quieto 
solenne ci avvolgevano. Dopo un inter 
vallo speso în fervide proci, vidi una 
penitente appressarsi al confessionale e 
ritornarne indi a poco consolata. Poi 
vi andò un’altra ed un’altra. Una pal- 
lida signora, inginocchiata presso a 
me, mi disse in voce bassa e dolce: 
— Andate voi, ora, Io non sono ancor 
preparata, 
Macchinalmente obbedii e mi alzai. 
Dal resto sapevo ciò ch' ero per fare e 
pensavo che il passo a cui m'accingevo 


non mi poteva recar danno, ma bensi 
avrebbe potuto confortar 

Jl prete, che era ‘altra parte del 
confessionale, non volse mai gli occhi 
a guardarmi, ma inclinò solamente l’o- 
recchio verso le mie labbra con tutta 
placidità. Si capiva che quell’ufficio era 
divenuto per lui affare «d'abitudine. Io 
esitavo ; non sapevo com@ princi 
ignoravo la formola della confession 
finalmente cominciai addirittura a 

— Padre, io sono protestante. 

Allora ei si voltò subito, e potei co- 
noscere alla sua fronte e al profilo che 
egli era francese; era grigio di capelli 
© sembrava attempato, ma non doveva 
mancare di sentimento nè d’intelligenza. 
Mi chiese, non però bruscamente, per 
qual ragione, essendo protestante, mi 
dirigevo a Ini 

Gli risposi ch’ io mi sentivo morire 
per mancanza di una parola di consi- 
glio o conforto; che avevo vissùto per 
alcune settimane del tutto isolata; che 
mi ero ammalata e mi sentivo un peso 
sull’animo che non potevo sopportare 
più a lungo. 

— Trattasi d'una colpa, d’un delitto? 
— interrogò alquanto sorpreso. 

(Continua) 


"hace, che per sò sola sarà per me sempre un 


| mento incancellabile. 


> minacciata molto da vicino e dovrebbe con- 
| centrarsi una considerevole forza. Secondo 


creare a Galatz un deposito di guerra. 


Bergamo, ou. senatore comm. Giovanni Bat- 


DIAL du ione esercito. Egli. 
dispone în tutto di 420,000: nomini @ fece | 
chiedere a' Costantinopoli quattro divisioni. 
| « Lo stato-=maggiore turco credo che l'è | 
sercito russo tenterà di effettuare il pas- 
saggio del Danubio presso Giurgevo, 01- 
tevritza e Kalarasch. Rustehuk quindi è 


le informazioni. turche i russi vogliono 


« Furono» inviati dalla capitale in Bul- 
garia 120,000 fucili Henry Martini e 6.mi- 
lioni di cartuccie. L'armamento dell'eser- 
“cito.à ghasi cgiapleto, ed anche, lo, progriz 


ste di munizioni sono colossali. » 


" Un telegramma da Pietroburgo ai gior- 
nali galliziani reca'che nell’ arsenale di 
Kronstadt si lavora alla costruzione di sei 
fregato corazzate. c 
ELEZIONE DI BERGAMO 
Dalla Perseveranza riproduciamo la se 
guente lettera che l’où, Silvio Spaventa di- 
resse .al presidente del Circolo. elettorale 
| politico del partito liberale. moderato di 


tista Camozzi-Vertova: 
Roma, 26 febbraio 1877. 
IMlmo signor Senatore, 

Dal comune amico senatore Morelli mi.è stata 
rimessa la lettera con cui il Comitato eletto- 
rale moderato ed altri egregi elettori di costì 
mi dichiarano la loro risolazione di propu- 
gnare la mia candidatura riella prossima elezione 
che deve aver luogo nel collegio di Bergamo, 
nonostante le diffcol'à ch' iu aveva affacciato 
per accettarla, Innanzi ad una ‘volontà così te- 


titolo di onore, io lascio ogni dubbiezza, e dico 
che accetto ora la loro offerta senza nessuna 
condizione. 0 che riesca ad esser eletto, o no, 
mia riconoscenza per Bergamo sarà egual- 


mia profonda stima ed osservanza. 
Dov.mo sto 
S. SPAVENTA, 


OTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
Corrispondenza particolare dell'Orinione) 


| (W) Parigi-Versaliles, 27 febbraio. 
ja vittoria, nel dipartimento di Val- 


N 


loro trionfo; Se il sig. Saint-Martin fosse 


‘ misti che il partito avanzato col troppo vo- 


# 


 lereròi 


‘> non è caduta, come pretendono i suoi amici, 
‘sotto ]l peso delle calunnie del governo: di 


| sig. Saint-Martin sopra îl signor 

naine, legittimist IV le pece 
lagnanze dei giornali conservatori ; d'altra 
“parte i repubblicani SOI contenti 


stato sconfitto, avrebbero detto gli opportu- 


inava Ja repubblica, Ora egli lo- 

disciplina det partito repubblicano, 
termini tali da mostrare la mala vo- 
glia, Contro a Saint-Martin'erasî dichiarata 
tutta la stampa, salvo due o tre giornali 
radicali e le autorità del dipartimento. 

Falko è ché questa elozione dimostri l’a- 
‘more della. Francia per il disordine, Il 
pnese, abbandonando al suo destino la Co- 
mune, dié a vedere cho la maggioranza dei | 
cittadini non vuol permettere allo Stato 
di entrare in ‘vie arrischiato. La Comune 


Versailles. Ma i dipartimenti l'abbandona- 
“rono prima ancora de' suoi violenti atti ul- 
timi, essondosi avveduti che gli uomini del- 
l'Hotel de ville non sapevano quello che si 
«volessero; perocchè la rivoluzione del 18 
«marzo apparve lorò come una di quolle ri- 
volte a bordo della navi, dove, precipitato 
nol mare l'infelico. capitano , parto dell'e 
quipaggio pretendo si diriga la nave verso 
il Sud © parte.werso il Nord, mentro la 
maggior parto dei marinai ha un solo pen- 
siero, cioè quello di mettere al sicuro i ba- 
rîli di wbum. è 
Gli elettori non accennano punto a voler 
‘rimovare la Comune. Essi dosiderano cho 
Siano dimessi tanti impiegati Jogittimistì » 
celeri ecc, e che leggi liberali si promul- 
‘ghino, invece di conservare sotto il governo 
am repubblica le più infelici loggi del 
governo della Ristorazione, cioè desiderano 
‘che il governo della repubblica confermi 
alle parole gli atti. Le parole sono sempre 
liberali, di radò gli atti. I corifei del logit- 
timismo occupano i primi posti e nello fe 
ste ufficiali certi pretendenti sono chiamati 
a sedere presso il capo dello Stato. Queste 
‘cose fanno voltare il paese a sinistra. 
© E quali sono i disegni di cotesti pretén- 
denti? Leggiamo, per conoscerli, il loro 
organo Sio il Soleil, le e di 
stampa sono sottoposte alla censura dei 
principi d'Orléans, e i cui redattori vanno 
‘ ad ispirarsi dalle Loro Altezze. Il 
non dissimula nemmanco i progetti del- 
l’orleanismo. Esso ristampa il programma 
della rue de Poitiers e domanda una nuova 
legge come quella del 34 maggio. All'eser- 
cizio regolare del suffragio universale esso 
preferisce qualunque altra cosa, eziandio 
un colpo di Stato bonapartista; al che una 
nuova legge del 31 maggio sarebbe assai 
favorevole. Fu tempo in cui l'Orleanismo 
chbe fede nello serutinio per circondario, 
Le suc speranze furono deluse. Il signor 
Hervé de Saisy domandò si ritornasse allo 
erutinio di lista. I Soleil gli dice essere 
empo oramai di prendere il toro per le 
corna; e scrive: « La legge del numero, 
| non frenata, non limitata, non coordinata, 
condurrà fatalmente la Francia, in un quarto 
di secolo, alla .disorganizzazione sociale, 
. Sarebbe follia l’assistere senza lotta ed im- 
passibili al compimento di questa rovina. 
Dobbiamo, come mezzo più degno e pru- 
dente, guarire la Francia di questa ma- 
lattia, ch'è il suffragio universale diretto. 
‘ Meglio è correre diritti allo scopo ed al 
suffragio universale a due gradi. Restrîn- 
gendo il circolo degli elettori, il corpo 
elettorale si innalza e si purifica, » 
L'autore dell’ articolo soggiunse che di 
questa. maniera si eviterebbe il dualismo 
fra le due Assemblee, perocchè la Camera 
ed il Senato sarebbero non altrimenti com- | 


tano nella Camera, Ed il signor di 


stampa, dovrebbero in questa occasione di- 


ministro del commercio ne aveva avito 


a sollievo della miseria degli opor: 
segi 
meréio di Lione dichiara che « gli acqui- 
sitori di m: 


opifici saranno ancora maggiori; onde trarne 
miglior partito. » Speriamo che l’aspetta- 
zione abbia ad gssore delusa, ma devesi |. 


‘Ora, so: gli orl 
modo dî sopprimere il 

in nome della repubblica, 
pero, siccome campione degli. 
crificati, e Macquistere da 
Pays ricorda, a' proposito dell'elezione del 
signor Du Demaine, che Îbeandidati borbos 
nici, quante volte vi ha ballottaggio, ca- 
dono, mentre i candidati bonapartisti en- 
as 
sagnac attribuisce questo risultato alla de- 
vozione del: suo partito per il principio del 
suffragio universale. E non ha torto. 

E mentre i radicali trionfano e gli or- 
leanisti.brigano, per.conto., dei loro prin» 
cipi, alla Camera si chiede facoltà di pro- 
cedere contro il. signor Paolo di Cassagnac, 
I redattori di giornali, che, essendo depu- 
tati, domandano la libertà assoluta della 


fondere il Pays con più energia; in quanto 
che:non potrà parere interessato ‘il: loro 
ardente patrocinio, | È. probabile però che 
nei loro animi l’odio contro il ho: 

tismo la vinca sull'amore della libertà, 


mera lo restituì ora alle predette colonie. 
Resta a sapere se il Senato sarà altrettanto 
generoso, b 

Inoltre la Camera prese in considerazione 
una proposta del signor Maigne, chè por- 
terebbe a concedere agli elettori il diritto 
di riunione in ogni sorta di elezioni e on 
più soltanto nelle elezioni politiche, come 
tma legge dell'impero stabiliva. L'estrema 
sinistra, in uma riunione presieduta dal si- 
guor Luigi Blanc, decise di ‘eliiederé la 
soppressione ‘ dell’ insegnamento réligioso 
nelle scuole pubbliche e Ja separazione as 
soluta degli clementi laico cd ecelesiastico, 

Questa sera si darà all'Opéra un gran 
ballo a beneficio degli operai lionesi. Pa- 
recchi dei maggiori | propristari “di‘Upifici 
a Lione sì laguarono.col deputato Ordinate 
che segnalò la èrisi; la' qualcosa, comessi 
dicono, rese yieppiù grave la erisi stessa, Il 
deputato Ordinaire risponde che nota era la 
miseria degli operai dî Lione; che lo stesso 


sentore è ela nom era possibile ottenere il 
concorso dello Stato e della carità privata 
senza 
cla al pubblico. La Camera di com- 
ria prima ò di stofle spet 
tano a farsi innanzi quando le miserie degli 


confessare essere 


grande l’egoismo degli 
industriali. : 


} BELGIO 

Anversa, domenica passata, in seguito 
ad una dimostrazione di liberali contro il 
progetto di legge sulla riforma elettorale, 
ci furono gravi disordini, essendo interve- 
uti contro Ja dimostrazione i clericali. 
La pellata intervenno e i dimostranti 
p la fi dopo aver lanciato sassate 
A un pal gr quale si dava una 
rappresentazione da una società drammatica 
Niberale. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
»Passioenza-peL Parsipente TECCHIO. 
Seduta del 2 marzo, 

(25: della aoazione) 


La seduta è aperta alle ore $i 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata antecedente. 

L' ordine del giorno reca il proseguimento 
della discussione sui conflitti d' attribuzione. 

mmrs. La parola spetta all'on. Astengo. 

astEsGO (relatore) dice che l'Ufficio 
Centrale d'accordo col guardasigilli ha dé- 
liberato di proporre al Senato una nuova 
redazione dell'art. 4 în questo modo: 

« La decisione sulla competenza è deter- 
minata dall'oggetto della domanda e quando 
prosegne il giudizio, non pregiudica le que 
stioni sulla pertinenza del diritto, e sulla 
proponibilità dell’azione, » 

Dopo alcune parole dell'onor. Errante e 
dell'on. ministro dî grazia è giustizia, l'ar- 
ticolo 4 è approvato così modificato. 

Sì pissa all'art. 5, così concepito : 

« Sono altresi deferite esclusivamente 
alla cognizione delle sezioni di Cassatione 
istituite in Roma le sentenze în gradò di 
appello sulla questione se sia competente 
Vautorità giadiziaria o l'autorità ammini- 


questo caso, la decisione è 
presa a sezioni unite, è costituisce, giudi- 
bile sulla competenza, osser- 
vate nel resto le disposizioni «del Codico 
di procedura civile. » 

mres. annunzia che l'on. Pescatore ha 
proposto duo emendamenti a questo arti- 
colo. 

euscartone svolge quegli emendamenti, 
rivolti a recare modificazioni ad alcuni 
articoli della legge del 1865 sull'abolizione 
del contenzioso amministrativo, e princi 
palmente all'articolo quarto di quella logge, 
con una serie di considerazioni giuridiche, 
Masrexco (rolatore) dimostra brevemente 
che agli emendamenti dell'on. senatore Pe- 
scatore osta la questione pregiudiziale, poi- 
chè ora non si tratta di modificare la legge 
del 1865, ma soltanto di provvedere per 
ciò che concerne esclusivamente il rimedio 
dei conflitti, secondo l'impegno assunto dal 
governo e dal Parlamento coll'articolo 13 
dell’indicata legge del 1865. 

Siecome poi tra gli emendamenti del- 
l'on. Pescatore ve ne avea uno col quale il 
proponente intendeva che si statuisse «che 
quando la decisione è presa nei casi a cui 
si riferisce l'articolo 5 del progetto del- 


N ehe noù sanebbe conson 


munero terzo dell'articolo terzo, si devono 


RIA” 
Î omp 

lità debba oro an- 
dichiarazione legislativa; | 
‘considetazioni, l'on, ré- 
te ca riti: ine 
indicato emendamento 


Ile prerogativo 
del potere legislativo, da: È È 
eesbarone ritira 1’ ultimo emenda- 


mento e ne propone un altro sul quale di- 
scorre lungamente. 

mancint (guardasigilli) dichiara a nome 
del govruo di non poterio aceettare. É 

Messo ai voti, ‘è respinto all'unanimità. 

EULA. propone un'aggiunta all'articolo 5, 

così concepita: 
Se. nel ricorso contro la sentenza pro- 
nunciata in grado d'appello si contengono 
altri motivi oltre. quello sulla competenza; 
giudicherà dei medesimi la Corte di cassa- 
zione competente, dopo che le sezioni unite 
della Cassazione di Rota avranno pronun- 
ziato sulla questione di competenza. 

L'emendamento Eula è approvato, 

Glivarticoli 6 ed ultimo sono approvati 
senza discussione. 

« Sono abrogati l'art. 10, N. 1 della legge 
sul Consiglio di Stato, e l'art. 13 della 
legge sul contenzioso amministrativo, al- 
legato E, della legge 20 marzo 1865; non- 
chè la legge sui conflitti del 20 novembre 
4859, N. 3780, ed ogni altra disposizione 
sulla materia. 

È del pari abrogato l'art. 43 della legge 
del 14 agosto 1862; N. 800. 1; 
< I ricorsi per annullamento, di ‘che nel 


pre prega il pro) 
sieme. agli altri, 


presentare nel termine di giorni novanta 
dalla notificazione della sentenza. » 

Sî procede all’ appello nominale per la 
votazione a scrutinio segreto del progetto 
di legge. 


a deporre il voto. 

Risultato della votazione : 

Votanti 125 — Favorevoli 74 — Con- 
trari bi, 

Il Senato approva. p, 
annunzia al Senato. che al banco 
della presidenza è pervenuta una domanda 
d'interpellanza dell'on. Cantelli, così con- 
cepità: 

< Il sottoscritto desidera d'interpellaro îl 
signor ministro dell’intrno, a norma del- 
‘articolo 75 del Regolamento del Senato, 
su di alcune cose dette dallo stesso signor 
ministro nell’ altro ramo del Parlamento, 
nella seduta del 16 gennaio, riguardante 
T amministrazione del ministero dell’ in- 
terno. d 
sona (guardasigilli) mi farò un do- 
vere di informare il mio collega il mini- 
stro, dell'interno, è non ha difficoltà che la 
domanda sia messa all'ordine del giorno di 
domani. 

La seduta è sciolta a ore 5 4]2. 

Domani seduta pubblica alle 2, 


—__*—_- 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta, del 2 marzo. 
(62* della Sessione), 
Presidenza del presidente CRISPI 


La seduta è aperta a ore 2. 

Si dà lettura del processo vérbale della 
| tornata precedente e del sunto. delle pati- 
zioni. 

massavini chiede l’orgenza per una pes 
tizione. 

monziLi sALvaron® prosenta Ja re 
lazione sul progetto di legge che riconosca 
allo donne il diritto 0 îl dovere di testimo- 
‘nianze negli atti pubblici. (Ztarità) hd 

wmes. Annunzia che l'onor. Porazzi fu 
aletto, con voti 110, membro della Com- 
missione del nuovo Regolamento. 

I votanti furono 212, 

Si accordano alcuni congedi. 

mnes. annunzia che la Giunta delle sle- 
zioni propone che , annullata la proclnma- 
zione del sig. Ravelli, sia convalidata l'ele- 
zione: dell'on. Rega a deputato del collegio | 
di Cicciano, 

È pure conv ta la olezione dell'on. 
De Witt a deputato del collegio di Sean- 
zano. 

NEGA 0 DE Wirr prestano giuramento. 

mms. La Commissione d'inchiesta no- 
minata dalla Camera per la elezione del 
collegio di Lanciano propone che sia con- 
validata l'elezione dell'on. De Crecchio. 

L'elezione dell'on. De Crecchio è cons 
validata, 

serra chiede che sieno pubblicati i do- 
cumenti presentati dal ministro dell'interno 
in seguito all'incidente sollevato per la no- 
mina dei sindaci del circondario di Vi- 
terbo. 

micorera (ministro) aderisco alla do- 
manda dell'on. Zeppà ed osserva che solo 
un sindaco che avrebbe oppoggiato la can- 
didatura dell'on. Zeppa non sarebbe stato 
confermato, 

mera. Questo lo vedrà la Camera. 

Voci a sinistra: Non occorre pubblica- 
cazione. | 

mms. Io interrogo la Camera. 

La Camera delibera che non si debba 
pubblicaro i documenti presentati dal mi- | 
nistro dell'interno, 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge sullo in- 
compatibilità parlamentari. 

macomi (pres. della Commissione) di- 
chiara che la Commissione resta al suo 
posto; 

murs. levi furono approvati quattro ar- | 
ticoli. È in discussione. l'art. 5, che è il | 
seguente 7 | 

< 1 diplomatici, i consoli, i vice-consoli 
ed in generale gl'impiegati retribuiti od | 
onorifici addetti alle Ambasciate o Conso- 
lati esteri, tanto residenti in Italia quanto | 
all’estero, non possono essere deputati, seb- | 
bene abbiano ottenuto il permesso dal go- 
verno nazionale di accettare l'ufficio senza 
perdere la nazionalità. Questa ineompatibi. 
lità si estende a tutti coloro che hanno un 
impiego qualsiasi dal governo este 

L'art. 5 è approvato senza osservazioni. 

mnus, Si passa all'art. 0, cho ò il so» 
Quente : 

< All'art. 100 della leggo clettoralo vieno 
sostituito il seguente: 


I senatori scendono nell’emicielo e vanno 
ì 
4 


indu iiaichari” 
tomplati “dall'art. 71 della i 
maggiore di 40, Dai 8 

«In i 

1 epr e (A 


mewmaras (presidente del Consiglio) | colo 1° eccettuato 10 missioni All'estero. proposta dell'on. Be 
dico che la sti ta user | “€ Questo ‘divieto è s ppircadit pmrù pollo nor 
risolta con 1 sifetri, svorata 3 pi vca ca presta Ò 


s60a 


o 


prende fn esame questa 
lvere il o sollevato, 

monana che tutti i dubbi potreb- 
bero risolv ottandosi l'articolo del 
ministero invéée di quello. della Commis- |" 
sione. Propone nua modificazione e la rac- 
della Commissione è del 


aggiunta per 


pe dei ministeri; chè sono sempre riex 
ili È } 


t< Superato il numerò'legalo degl'im 
pali si farà luogo al (Sorteggio e 
letti. x 
« Completato il numero degl'impiogati, 
elezioni nuove d'impiegati sono nulle, 
< Pèrò, gl'impiegati compresi nell'art, 4 
alle due categorie C, F° della presente leggo, 
non eccederanno mai per ciascuna di esse 
l’ottavo di quelli che possono essere am- 
anessi. alla Camera; quando il numero degli 
impiegati di queste due categorie sia supe- 
rato, si estrarrà a sorte il nome di quello 
la cui elezione dovrà essere annullata, » 

mi mupinà fa alcune, osservazioni sul- 
l'articolo e sulla legge in generale, dichia- 
rando che non , considerare una legge 
di incompatibili come complemento 
d'una legge elettorale.” ‘ - 

come crederebbe preferibilò la soppres= 
sione delle categorie, mantenendo fermo il 
numero PA pt pera 

CANCELLIERA SYO) lente emen- 
damento: ‘©’ Ù nr) t 

« Non si ammetterà nella Camera un nu- 

mero di, funzionari eleggibili maggiore di 
quaranta, oltre ai ministri segretari di Stato 
ed ai segretari generali dei ministeri, poi 
quali non sono applicabili le disposizioni di 
quest'articolo: 
« Completato il numero anzidetto saranno 
nulle le, nuove elezioni. di funzionari an- 
corchè eleggibili, e quando ne siano eletti 
contemporaneamente în numero maggiore 
dei quaranta si estrarranno a sorte î nomi 
di coloro la cui elezione, per eccedenza di 
numero, debba essere annullata; r 

< Dei funzionari appartenenti alle cate- 
gorie C e F' non saranno ammessi più di 
cinque per ciascuna categoria; e quindo sia 
completato o superato cotal numero rispet 
tivamente, saranno applicate le regole del 
precedente alinea, » 

musi (relatore) dichiara che la Com- 
missione non accetta questo emendamento. 

mascinzi svolge la seguente aggiunta 
non ‘accettata dalla Commissione: 

« Gli impiegati estratti. a sorte potranno 
evitare l'annullamento della loro elezione 
rinunziando alla carica tre giorni dopo il 
sorteggio, » 


nicorena prega la Camera di prendere 
una risoluzione, perchè la discussione di- 
ventò accademica. 
Non resta che approvare l'a; 
presidente del Consiglio, che chiarisce if 
punto relativo agli ufficiali generali e su- 


IL 6 pri vira 
Dopo brevi parole degli on Brunetti 
Favini, la chiusura è approvata. 

mmes. crede necessario sospendere l'ar- 
ticolo sesto e rinviarlo alla Commissione. 
Voci, Si! sì! 
musss dichiara che la Commissione de- 
perisce interamente all'aggionta del presi- 
dente del Consiglio. _ bi 
mnes. Si può dunque votare l'articolo, 
1ssavasa crede che sia meglio rin- 
Viare l'articolo è gli emendamenti alla Gomi- ! ranza l'articolo 8 della Commissione; 
missione. Sa nes. legge l'ultimo articolo del pro- 
nerneris dichiara di non opporsi al | getto di legge: 

‘rinvio. ( .° | «Le disposizioni contenute nella presente 
L'articolo sesto è rinviato alla Commis» 


| Nicorena dichiara che'il ministetò non 
‘accetta quest* articolo, @)prega Ja Camera 
di respingerlo. Ù x 
simana dichiara che la. Colralssione 


Due articoli aggiuntivi dell'on. Pierane 

toni sono respinti. ipo dia 
Eris, prega la ( i 

# pl Bominiine Pi 

ssenai dichiara che la/Commissione man 
i tiene il sîo articolo. | PRARNEAE 
st-movw parla brevemente sull'articolo 
della Commissione, 
La Camera respinge a grande maggio: 


andranuo in esecuzione coll’ apertàri 

XIV Legislatura. » 

mnes. L'articolo sesto. resta quindi. so- : Il niinistero propone una modificazione 

Speso a.si passa al settimo, che. è il se- ; nella formola. riga 

Quente; BR, ti î | Vemmimamo leggé fra i romori generali nn 
n All'art, 103 della legge elettorale 8. discorso in appoggio del seguente emendaÈ 

«Sostituito, Îl seguente: | dimento: ; : 

« Durante il tempo in cuì si esercitano; |. | « Le disposizioni contenute nella presente 

le funzioni di depiitato, e sei mesi dopo | legge. andranno tin. esecuzione immediata 

Questo, non si potrà essere nominato în ‘mente » 

verun uffisio retribuito: sul bilancio dello | (La Camera è disattenta. Tutti i deputat 

Stato: > ù riti | discorrono fra di loro. Scampanellate inu- 

(< Questa disposizione: non’ è.applicabilo tili del presidente. L'on. deputato continua 

ai ministri segretari di Stato.e ai segre- la sua lettura è gli stessi stenograff rinun- 

tari. generali dei ministeri, n fiano al tentativo di udìrlo: I rumori sono 

« 1 deputati impi Non potranno, ot- al colmo) 

tenere promozioni (uori di quelle rigorosa» ; © miiem. Il seguito della discussione è rin- 

mente determinato dall'anzianità, | Viato a domani. 

« In questo caso cesseranno di essere de- icorena. prega la Camera di finire 

putati, ma potranno essore rieletti, Oggi questa questione, perchè egli ha no- 

Cesserà di essere depùtato chi venga Céssità d'interrenito Uomanî ‘alla seduta del 

a trovarsi nelle conllizioni’ di ineleggibi- Senatà. : 

lità di cui all'articolo 3° della presente ‘* mmm C'è una proposta dell'on. Bertani, 

Tooro. + }° mumpane dice che non può svolgero la 

Nicormma dichiita che adcelta l'arti- 602 aggiunta perchè è sospeso l'articolo 0. 

colo della Commissione ,' ma con qualche  Prega la Camera di rinviaro a domani la 

i cigrtt i gr) fanno delle osserva- ‘modificazione. n ‘ussione, FICO, ; 

zioni sull'articolo. 4: . micorzna dico che l'aggiunta dell'onor, 
ve nenzis chiede sv i minîstri e i sé- |, Fameani zitta li Bertani non ha sica Pant coll artt 

gretari generali sieno compresi, nel numero | ministro; e. cho propono. uni odifea=  SOO sospeso, 

dei 40. È È H zione per obbligare alla rielezione è ministri Spera che l'on. Bortani vorrà aderire sd 
macorena risponde che i ministri e se- La) lari generali un’appello che si fa alla sua cortesta, 

gretari generali non sono compresi ‘in quel quisdag pia ni anîien danienti propogti  PamwaRI erede che la cortesia qui non 

Numero evidente poi ‘ché: so. pasart'ar- Li ir rtorio 7 dagli on. Corte, Piotantoni e > © SNIri affatto. (Zarira) 

ticolo successivo uno. non. potrebbe, ces- Gancelliori o Voci, Parli! parli! 

sando d'esser. ministro, venir nominato pro» }»° RueT, ‘svolge l'emendamento sbguento : + PRES La Camera desidera che clla parli, 


fessore o consigliere di Stato, P on. Bertani. 
È Darante il tempo, ecc... 
me menzis. Resta dunque chiaro che un da gislat +] MERTANI AGOSFINO Svolge la seguente 
ministro, lasciando il portafoglio, non po- lf 1 deputato, duraato Ja La noi proposta : sa 


cui fa parte e sei mesi dopo lo scioglimento 
od il finò della medesima, ton potrà essere 
Nominato a verin impiego temporatico o 
permanente di natura giudiziaria ed esclu- 
sivamente amministrativa a ‘emi sia annesso 


trebbe riprender l'ufficio che avesse avuto È 

prima di essere ministro , sarébbe 

necessario un nuovo decreto di nomina, 
mainemerti. Dunque uno, cessando di ; 

essere ministro, non potrebbe esser nomi- n 

nato all'ufficio che stia) avuto prima? | RITO sta unite sui pece 
micorzma. Lo disposizioni del progetto tame È surmidiato dallo [virile 

di legge sono. chiare,.ma. bisogna esaminar 1 Mcata vago Mii 

l'art, 6 in relazione col successivo, (eno IE RAMA AT pes'azie no 

zione non dl elunta 7 SONA disponi |< Nei ordina cavalierego’ 6 Hitolo at 
Per esempio, ctie motivo c'è par 'obbli- Pattini ani: de) Magg ‘dell'on. Alione. (Segni d'impasicn sa) 

gare un professore, un generale che fu mi- tiîi' ano dalla’ fio di’ essòl” e ori po ‘L’omendamento dell'on, Allione non tap 
nistro a non poter più riprendere l'ufficio < Il'gorèttio del Re non può flare ‘al- poggiato. 

che aveva prima? | APP missione’ temporanea: ‘nell' Fapriira aunione vuol parlare sull'articolo. 

H oratore qnolta 11; Miniatgio © 1a. COPP> itiriono’io etreniiorol aepgati smi mmus. L'emendamento non è appoggiato. 
missione a mettersi d'accordo in una for- ’ P dell Ami Riel I) par Parlerà dopo, 

mola più giusta. goa dope ala i i nucerzma dirà pocho parole imà clitaro 
nicormna osserva cho la disposizione ' ' « Lé disposizioni dell'articolo 408 della ‘ jn risposta al discors> preparato del:'on. 

non sarebbe applicabile ai generali, perchè ‘ legge elettorale e deli" articolo relativo sigli Bertani. Jo pon ho alcun. patto coll'onor. 

per questi mon c'è bisogno di nuovo decreto Ordini cavallereschi ed:al'titoli di nobiltà Bertani, ma no ho uno. col preso @ colla 
per dargli l'uficio di generale. L'onor»volo si applicano bonanche ai députati, che res-. maggioranza della Camera, (Zone) 

Ricotti, per esempio... |negnaso de dimissioni, per. mn anno dopo | L'on. Bertani. crede che i Comizi e Je 
micorti Ìnterrompe. l'accettazione di case. » petizioni chiéderanno là riforma elettorale. 
micorema. L'on. Ricotti ha avuto un | SARRTRIIERA, propone {l seguente amen» . At potero legale, alla Camera spetta indi- 

decreto che egli ha domandato. Del resto ‘ damento : 0 "Gare il momento opportano per la riforma 

l'on. Miughetti deve riflettore che in nulla _,€ Art. 103. Durante là Legislatura © sel‘ etottorate; 

si muta la legialazione attuale. Per esem- esi dopo nessun ioputatò' rà essére no» |. Tl' presidonta.del' Consiglio ha più volte 

pio, supponiamo che il ministero attuale ‘Pftato ad ufficio Rubblico Tettibriito, di no- | dichiarato che questa riforma sarà il ‘coro. 

cadesse, come è nei desideri di molti, non ita regia o'governativa. ‘| | namento dell'edificio delle riforme che noi 
forse dell'on. Minghetti... < Questa disposiziono non è peo proporremo, E quelle parole restano como 
mivenenti. lo )o desidero anzi. (Ila Alle nomine dei ministri, segretari di Stato formali promesse. 

rità wivissima) © dei segretari generàli del tainisteri. L'onor. ministro dice, che }'on. Bertani 
micorama, Croda pure l'on Minghetti ‘’ « Cesserd pol di vsscre doputato:chi,'ece. ' crede che Îa riforma olottorale sia il tali» 

che non sono tanto ingenuò da supporre (ccme nel tatto dei minitterò): Smano contro tutti i malî. 

che egli ion desideri la nostra cadota, ‘’ « Art. 108 bis (Aggimato). I funzionari 


« Lo disposizioni contenute nella presente 
legge, andranno in esecuzione contempora- 
ucamente alla nuova leggo sulla riforma 

' elettorale politica, » 
L'oratore parla. della ‘nesessità cd ur- 
genza «lella riforma elettorale, ricorda cho 
i l'on, Nicotera, ha. firmato Ja proposta pel 
‘suffragio universale, che fa pur firmata dal 
presidente del Gonsiglio, il quale di questa 
riforma parìò ai suoi elettori. 
res. L'è un altro emendamento, quello 


camozi chiede la parola. 


(Fiorita) deputati durante la Legislatura e sci mesi micorzma. Nol crediimo che vil pacse 
Si suppon; dunque, che il ministero dopo, non potranno essene Hoenziati, degta- ' voglia prima di ‘tutto le riforme tributarie 
cada; gli on. Mancini e Coppino, cessando dati, traslocati, messi a Fiposo-o in dispo- | ed amministrative. Noi non siamo d'accordo 


di essere ministri, non potrebbero restar 
deputati, essendo superato. .il numero dei 
professori. 


nibilità, nè potranno ottenere promozioni ' coll'on. Bertani nè nel campo politico nd 
fuori di quelle rigorosamente. determinato nel campo pratico. e 


dall'anzianità. » Devo dichiarare che il governo rospi 


corri osserva che la logge militare > moneenee fa qualche osservazione sul- { come ‘ui Voto(di èfIgcia Ia proposta del- 
gue il grado dall'ima e dallo sti- l'articolo e sulla legge in generale, dichia- | \'on. Rortani, 
pendio. Il caso dei generali citato dal mi- Pando che essa è emincatemonto di sospetto, | memrama dice che quelle dell'on. mini» 


uÎstro non reg; 

L'oratore ricorda che nel giorao in cui 
cessò d'essere ministro fu rimesso sell'im- 
l'impiego e nello stipendio di genorafe, 
Senza il decreto non gli sarebbs ito 
che il grado, ma non lo stipenilio 0 \'im- 
piego 

mioorgna,. Per l'on Di Saint-Bon non 
fu necessario nuovo decreto, nè fn noces- 
sario pei generali cho furono ministri della 
guerra, 

ra e mepisà soggiungono alcune 
consid ioni. 

micorzna dice che si potrebbe, con 
qualche parola, chiarîr meglio il concetto 
dell'articolo circa î generali. 

ma menzio fa nuovo osservazioni sui- 
l'articolo e nota che la sua precedenté os- 
sorvaziono era giusta so sollevò si lunga 
discussione. 

vanna sosticne l'articolo, oss:rvendo 
che col sistema ora vigen lasciano spesso 
inolto tempo vacanti le cattedre 0 Je alto 
cariche, nicchie dei ministri cessanti dal- 
Ufficio. Ciò è dannoso al pubblico ser- 


quantunque inspirata da concetti morali. | nistro sono esagerazioni. 
mentotà-viannfa qualche osservazione | — canori erede che Je riforme ammiyi 
sulPlaconpegionte +) CALL ipsa apra sicno ufgente , ma cho-la riforma 
ent ar nei ear olottoralo non debba oser tro lunto 
riore, membro della Camera, che dovesse | acta x di isf 
euparo: promosso, | Dice che 1 sta! dell'on, Bertani gli 
b ci} VO RARE ice che la propo; ‘on. Bertoni gli 
CSA NFalone A altzn” atevtmeiialianilbti o sembrava che dovesse accettarsi dal mini- 
lo, 

mavnerri svolgo dollo considerazioni, ‘| 819 

manina eccita il ministro e Ja Commis» 
sione a tenere conto delle osservazioni de- 
gli on. Morpurgo e Bertolè-Viale, | 

micorsma dichiara che non accetta al- 
cuno degli emendamenti proposti ‘e erede | 
che nell'interpretazione alcune! delle obbie- 
zioni dei preopinanti saranno distrutte. 

mnes Veniamo ai voti. $i voterà l'ar- 
ticolo comma per comma. 

L'amendamento dell'on, Corte dopo prova 
è controprova è respînto 

L'art 7 è approvato 

Alv'art. 103 delia legge elttorale è so» 
stituito il seguente: 

« Durante il tempo in cui si esercitano 
le funzioni di. depntato e. sei. mesi dopo 
queste, non si potrà essere nominato in ve» 
run ufcio retribuito contemplato dall'arti- 


era inscritto per parlare sul- 
| l'articolo, ma considerando che l'ora è tar= 
dissima vi rinunzia a parlare, 

mnes. metto ai voti l'emendamento dil- 
l'on., Sporino, 

È respinto, 

Sulla proposta dell'on, Bertani è chiesto 
l'appollo nominale. 

minemerti, Il ministro ha detto che la 
proposta dell'on. Bertani solleva li que- 
stione dì fiducia. Jo devo ‘dichiarare clie 
votando contro la. proposta dell'on. Bertani 
| non intendo esprimer fiducia aleuna nel mi- 
{ nistero, 

nicornma, È naturale che il voto delr 

l'on. Minghetti e dei suoi amici. non può 

esprimer fiducia, ma è naturale che il. mi- 

histero ponesse la questione di fiducia sulla 

à b 


vi 


l'articolo, così concupita : nerali dei ministo i, i quali continueranno matti (segretario) fa l'appello ino- 


« Non si comprendono nel numero legale ‘ ad esser sottoposti a rielezione. 


1 Sg is maga 
Camera respinge la proposta dell'on. 
Bertani,‘ spingo è Se 
L'articolo 9 nel ‘testo del ministero .è 
n pe 

È seduta è soiolta a oro 8. 
Domani seduta a ore 2,» 


PICCOLO CORRIERE: DI ROWA 


Il Congresso dei notai ha tentito oggi la 
gta ultima seduta, nella quale è stato espresso 
il voto che gli articoli 148 e 149 della nuova 
legge, i quali riguardano la proprietà degli 
archivi, vengano modificati nel senso espresso 


in una apposita Memoria redatta dai notai 


di Roma. t 

Dalla Commissione dei 15 notai verrà do- 
mani aletto ùn ‘Comitato ‘permanente, che 
ayrà il compito di far prevalete le proposte | 
già discusse ed approvate nel Congresso e 

preparare ì lavori per,un secondo Con- | 
gresso, che sarà tenuto nel prossimo anno 
‘a Torino. Ù 


Do 


© Domani sabato, alle oro 8 42 pomeri= 
diane, vi savà um concerto musicale nella 
pria dell'Associazione artistica internazic- 
halo: 5 


La classe di ecienze fisicho, matematiche 
e. naturali della Reale Accademia dei Lincei 
terrà seduta il d marzo corrente, ad un'ora 


Campidoglio. 
nta 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Leggiamo nel Rinnovamento di, Venezia 
del 19: 

Ieri fu trattato ionanzi sl tribunale correzio- 
nale il proces-o' in confronto del dirattore e go- 
rente respossali:le delle. Venetia, cav. Carlo fi 
saiì, imputato “di oltraggio & carico d'iguazio 
Friscia, di S:iacca, fratello dsl deputato della 
stesso nume, 

Il querelanite, costuitosi parte civile; 


- 
incominciò a soffiare fin da ieri ed oggi 
ha incalzato in,modo straordinario una di 
quelle tramontane che ci sembrano Arrivate 
proprio. dalla Siberia, 


% 


La:durata di questo vento, mordico è dt-), 


dinariamento, in Roma, di tre giorni; so- 
vente, però con minore Antega:ibi giunge 
fino ai sei. 

- Alcune fontane erano, stamane, circondate 
da lunghi ghiaccinoli. Si può»dine veramente 
che l'inverno sia incominciato da ieri, oi 
chè, meno qualche giorno di pioggia, dai 
novembre ad’ oggi. la stagione pareva pitt» 
tosto una rigida primavera. 

I nostri contadini hanno un'uggii tale 
contro il mese di marzo in causa dell: sue 
stravaganze, che per un pregiudizio tutto 
loro non lo nominano mai, e per indicarlo 
lo chiamano 11 mese che segue febbraio, ov= 
vero il meso che precede aprile, Ed hanno 
ftagione: talvolta una notte di gelo sul finine 
del marzo, o una grandinata, o. una tempesta 
abbrucia o distragge: le fioriture degli al- 
beri c le nascenti gemme .dells viti. 

N marzo di quest'anno ci si presenta fl- 
nora poco favorevole quantunque Î prouo- 
stici di Mathieu de la Dròme non siano; a 
dir vero, almeno per l'Italia, dei più mi- 
nacciosi. 


Un, facchino della stazione ferroviaria, | 


mentre ieri era occupato ad attaccare un 

vagone all'altro, s'ebbe una mano presa in 

mezzo in tal modo che ne restò schiacciata, 
Fu condotto ali'ospedale: 


La sera del 1° vorrente si adunò il Co- 


mitato centrale della Società italiana di soc») 


corso ai naufraghi per procedere, anzitutto 


alla nomina del-sno presidente ; carica rie | 
masta vacante per la morto del complinto | 


peinolpe Dotia rampbhili, che la esercitava 
‘cal giorno della: instituzione del Comitato 


‘stesso, A. quest'afficio fa, per acclamazione, i 


| Notizie Int 
La carica di vice-presidente del Comi- | 


eletto il contrammiraglio in ritiro mm- 
chese Alessandro D'Asto. 


tato; già coperta da esso, marchese D'Aste, 
fu conferità, quasi all'unanimità, a D. Au» 
gusto dei principi Ruspoli. 

Il Comitato confermò poi nell'ufficio di 
membri del Consiglio amministrativo i si- 
nori Tamaio, Maldini o Randaccio, ì quali 
dovevano cessare. dall'ufficio. medesimo in 
seguito a go) Îo, 


Udi quindi egpietzione dello stato at- 


tuale della Società , cho al 41* sorrente ha 
incassato L. 124,841 47, o speso L. 74,103 13; 
fondato @ stàaloni di soccorso, fotuito di 
battello di \salvamento (Life Zoat) Porto 
Lovante, Magnavacca , Sinigaglia, Ancona, 
Salerno b'Permini Imerese; stàbilita la 
fondazione d'altre duo stazioni, la prima a 
Scilla (Calabrin),;la suconda nel: ‘golfo di 
Napoli, e continua ad adoperarsi per ac- 
crescere i p@opri mozzi, a fine di conîs- 
guire che tutti i punti pericolosi delle co- 
stò italiane siano provweduti d'una stazione 
di soccorso ai naufraghi. 


«La Società romana protettrice degli ani- 
Mali deve. riunirai fra. qualche giorno in 
prensa gonerale. Intanto ha pubblicato 

seguente lettera indirizzata al sindaco, 
il quale non ha ancora risposto : 


: Roma, li 20 gonnaio 1877. 
M.mo' sigaor Sinda pa 

La Direziono della Società romana protet- 
trico degli animali si rivolgo fiduciosa alla 
S. V. Ill.ma per denunciarlo ua fatto di nocu- 
mento alla saluto pubblica derivauta da ua 
aevizia usata da macellai sulle bestie grosso da 
macello. 

Dacchè il dazio consumo da parte.di quegli 
esercenti non si paga più in ragione di capo 
del bestiame grosso, ma sibbone in ragiono di 


peso, avrenno, 0 si verifica Guotidianinonto, | 


il ‘caso cho si tengono a digiuso quello bestio 
per 24, 36 ed pia più ore, negandosi loro 
cibo 0 bevanda sche ja minime proporzioni. 

Il Municipio, prevedendo il caso, è volendo 


provenire questa erudeltà, deliberò un ribasso | 
del 20 por-cerito, cho si fa di volta in wolta 
‘precisamente per il cibo che duvrebbero arero 


nol corpo; ma la gran parto dei macellai nc- 


«qglta bensi il ribasso, ma rifluta il cibo al- 


Mo cose nuove; avvennero in molti 
luoghi altrove, ma il fato provò, 0 non è più 
questione dubbia, che le carni soffrono, 0 sopo 
men buone 6 meno sane. È provato com» il 
lungo digiuno reagisca sopratutto sul fiele che 

| si spando degradando la carno, ed in realtà la 
prima vittima di quell'abuso, di quella sevizia, 

sono i cittadini, Egli è adunquo anzitutto e più 
che tutto a loro riguardo che la Direzione 
toscritta reclama un provvedi: 
vengono; io seconda l'ne«, ma siccome per far 
cessare il male derivnto ni tadiai è indi 
speuiglibile far cessure anche la sovizia verso 
gli unimali, si‘otterraono ad un tempo i due 

Scopì e tutti ne daraano merito al Municipio 

Îl'quale; nol mentre richiama i macetisi al loro 

diavere, protegge! uomini ed animali 
Gradisca i rispotti dei sottoscritti. 

La Direzione. 


nto; gli animali 


dimip, sro) 


por 


ii 
sala del teatro Argentina, il si 


ignor Armand f principe portirà 
î 


ina dall'avv. Camillo Quadri. Difendeva 
itiputato l'oprogio ave. barone Cattanoi. 

In seguito alle conclusioni concordi del pub- 
blico ministero, cav. Vaozetti, o del difensore. 
il tribunale dichiarava non essere luogo a pro- 
Godiminto ia confronto del cav. Pisapi, o eon- 
daunava il querolante nelle sposa, di Lori 

UIL dibettors della Venezia era. quere! lato 
fer Ta vipfoduzione di ‘un diticolo “della 
Provincia di Rovigo, nel quale sì dicev: 

L'anoò scorso Us deputato, l'on. Friscia, muo- 
ves un'iatarpellanza alla Camera contro la de- 

jortazione di alcual, manutengoli sciacchitani. 
va quei manatengoli sapete chi c'era? — Uno 
(dei (ratelli dell'in interpellante. 


dpr sd 


| NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


{Al san Carlo di Napoli è andato in 
‘ iscena il Ballo in maschera di Verdi, 


} 
Ù 
| 


| 


Senato del Regno 


Il Senato, nell'odierna tornata, con-| 


dusse a termine la discussione del pro- 


getto ‘di legge sui conflitti. d’attribu- | 


zione, il quale venne approvato a scru- 
tinio segreto con voti 74 contro bI. 
Questa minoranza considerevole attesta 


pomeridiana, nella sula dell’Accademia, in ‘ quali diffidenze abbia destate nell'animo 


de’ senatori quel progetto di legge. In 
fine di seduta l’on. presidente annunziò 
che gli era pervenuta una domanda di 
interpellanza dell'on conte Girolamo 
Cantelli al ministro dgll’interno così 
concepita : 

< Il sottoscritto desidera. .d'interpel- 
lare il signor ministro dell interno , a 
norma dell'articolo 75 del regolamento 
ilel Senato, su di ne ‘cose dette 
dallo stesso signor ministro nell’ altro 


| ramo del Parlamento, nella seduta del 


eratap- 46 gennaio, riguardanti l’amministra- . 


zione del ministero dell’ interno. » 
L'on. guardasigilli, solo ministro pre- 

sente, chiese subito la parola, dicendo 

che si sarebbe fatto un. dovere di iu- 


fovinare di tale domanda il suo collega ! 


inistro dell'interno; intanto non sî op- 


poneva a che l'interpellanza fosse messa * 


all'ordine del giorno di domani. 


Camera dei deputati 


La discussione del progetto di legge ' 


sulle incompatibilità parlamentari pro- 
cedette oggi meno' disordinatamente di 
ieri, ma non con minore confusione, 


« prodotta, specialmente, dalla poca chia- 


eseguito dalle. signore Giovannoni e La- | 
‘ blache, dal tenore Bulterini e dal bari» | 


‘tono Cottone. I giornali napolitani sono 
concordi nel. dir male: dell'esec CH 
| cho lasciò molto a desiderare, 

pera nuova del maestro Lucilla, La delta 
fanciulla di Perth al teatro. Apollo è 


fissata per la sera di domenica. Domat- 
! tina, sabato, avrà luogo la prova gene- 


! rale. ; 


applatdito tersera al teatro Valle da un 
pubblico assai numeroso. Sempre egre- 
giamente ‘la signora Matz-Ferrare; @ 
|tutta la compagnia Gregorio ha ese- 
| guito questa operetta grandissimo 
* brio. 
REALE ACCADEMIA DI S. GEGILIA 
Rammentiamo che domani, sabato, alle 
‘ore 3 1j2 pom. avrà luogo la inaugurazione 
| del nuovo Liceo musicale di Roma. 


r-Farti VARI 


| Purelduca Alberto. — L'arciduca 
| Alberto d'Austria è arrivato ieri, 1*.cor- 
rentey a Milano: 
Sufeldio, — Sorivono da Lugo in data 
del 28 febbraio al Jtavennate: 


— L'Orfeo di Ofenbach è stato saio 


— La prima rappresentazione derroo 


Ì 


rezza delle disposizioni proposte nel 
progetto del Ministero, e della Commis- 
sione e dal gran numero di emenda- 


menti e di aggiunte che i deputati mi-. 


nisteriali presentano, 

La Commissione ha ripreso il sto 
ufficio, ma si ‘mantenne quasi estranea 
alla discussione , poichè il relatore si 
limitò a comunicare le risposte della 
maggioranza della Commissione alle do- 
mande del presidente circa le vatie 
proposte che venivano presentate. 

Dopo l° approvazione non contrastata 
dell’ articolo quinto sorse lunga discus- 
sione sul sesto e specialmente intorno 
alla condizione cho sarebbe fatta agli 
ufficiali generali e superiori i quali, 
dopo essere stati ministri , dovessero 
esser richiamati ai gradi ed impieghi 
cho avevano precedentemente. 

Il risultato della discussione fu il 


‘ rinvio dell'articolo alla Commissione , 


la quale dovrà prendere in esame una 
aggiunta proposta dal presidente del Con- 
siglio e diretta a sciogliere i dubbi che 
la non chiara formula dell’ articolo a- 


| veva sollevati. 


Vi sorivo del suicidio del conte Vinéenzo 


Sammaritoni che ha prodotto nella nostra 
città na grando v penosissima impressione. 
fori (martedi) alle ope 11 del mattino il 
conto Sarmmaritani prosentavasi al custode 
del nostro cimitero comunale, chiedendo 
li fossìro aperti i cancelli onde poter vi- 
tira la tomba della madre sua, come era 
solito dì faro ogal cinqueso sei giorni. 

Il gustato non era in casa, ma v'era la 
sorella sua’ che ing di buon grado, alla 
preghiera del conte, cd anzi lo accompagnò 
sino a quella tomba. 

Giunti colò, il Sammaritani chiese alla 
donna una esnna colla quale. disse voler 
misurbro la pietra del sepolero ‘per etto 
lavoro che aveva in animo di far eseguire. 
La sorella del custode ai recò subito alla 
| sua abitozions În cerca dell'oggetto richie- 
{ sto, 


) 


foce caso, credendo che qualche cacciatore 
| ai trovasso nelle vicinanze. 

Ma qual non fu la sua sorpresa, ritor- 
nando al Inogo ore aveva lasciato il conte 


al suolo è immerso în un lago di sangue! 


Avvertita subito l'autorità di pubblica si 
| cprezza, fu inviato sn! Inogo del suicidio il 
| signor dottor Modanesi che constatò Il de- 
| cesso, ., 

| ASì crede che abbiano indotto il conte 
| Sammaritapi alla fatale determinazione di 
| necidersi i suoi gravi dissesti finanziari, 
Sul cadavere sì ritrovarono la pistola 
| che gli aveva servito ad necidersi, un'altra 
pistola a duo canne, un coltello di genere 
proibito, vario carte è L. 115.05. 

Fra le carte v'erano duo biglietti. 

In‘unò era scritto : 

« Ai mici assassini coperti e scop. rti che 
| « bevono lo ultime goccie del s*ngue del 
mio petto, » 

E nell'altro: 

« Domsando perdono agli onesti : ai miei 
< assassini che bevono le ultime goccie di 
« sangue del cuor mio, » 

Boyton cavaliere — 

Il Pungoto assicura che il com- 
|.inendatorè Sacco ha consegnato nelle mani 
| del capitano Boyton la croce della Corona 
| d'Italia conferitagli da S, M. il Re. 
| 3h granduea di Raden a Napoli 
Ì dalla Gazsetta di Napoli d-l 


leri alle 4 25 po:ner. giunsero da Roma 
nol più strotto incognito S, A. R. il gran- 
col 


duca di Ba a granduchessa, che, 
loro seguito, presero si all'albergo 
Bristol al corso Vi nuele. 
La partenza di © R. il principe Fo- 
| doricd Certo d a fu rimendat 
ses Uè tempo, Faciomente il 


Simmaritani, nel ritrovarlo steso cadavero, 


L'articolo settimo, relativo al divieto 
di promozione dei deputati impiegati , 
venne approvato, malgrado gravi obbie- 
zioni degli on. Morpurgo, Bertolè-Viale 
è Farini. Ne! 


Îlo stesso articolo fu san- 
cito il principio della rielezione dei de- 
putati nominati ministri e segretari go- 
nerali , principio che fu tante volte 
combattuto e contrò ‘il quale era pro- 
posto dagli on. Maurigi,  Varè e Cocconi 
un’emendamento, sul quale essi non 


‘hanno insistito. 


| sto, 1ma appena vi fu giunta udi una forte ' 
| detonazione d'arma da fuoco cui però non | 


La disposizione proposta dalla Com- 
missione per la sospensione dello sti- 
pondio ai deputati impiegati, respinta 
dal Ministero, fu pure dalla Camera re- 
spinta a grande maggioranza. 

Venne poi diseusso- l'ultimo articolo, 
nel quale si dichiara che ln legge andrà 
în vigore coll’apertura della legislatura 
docimaquarta. 

La discussione di questo articolo fu 
lunga, avendo l'on. Bertani svolta la 
sua proposta perchè la legge andasse in 
vigore contemporaneamente alla riforma 
elettorale. 

Il ministro dell'interno respinse quella 
proposta, dichiarando che le riforme 
amministrative @ tributario devono pre- 
cedere quella dell'elettorato. L'on. mi- 


nistro parlò contro. il: concetto svolto | 
dall’on. Bertani con molto calore, e di- | 


chiarò che lo considerava come un voto 
di sfiducia al ministero. 

Chiesta la votazione per appello no- 
minale sulla proposta dell'on. Bertani, 
l'on. Minghetti dichiarò che egli edi 


suoi amici, votando contro quella mo- | 
zione, non intendevano esprimere alcuna ? 


fiducia nel ministero. E l'on. ministro 
dell'interno disse che trovava naturale 
questa dichiar: 
ma che il ministero doveva porre sulla 
proposta dell'on. Bertani la questione di 
fiducia. 

ll risultato della votazione per ap- 
pello nominale fu il rigetto della pro- 
posta dell'estrema sinistra con 199 voti 
contro 45. L'articolo fu approvato nel 
testo ministeriale. 

Da la Commissione riferirà 
l’articolo sesto e poi si procederà alla 
votazione a scrutinio segreto del pro- 
getto di legge. 

La seduta durò oggi fino ad ore 8. 


l'odierna tornata l'o- 
sse la pubblicazione 
ptati dal ministro 
dente 


In principi 
norevole Zep 
dei documenti 
dell'interno circa 
dallo stesso on 
vamente alla nomina di 
tot circondario di 


sollevato 


la Gamera deliberò, a 


l'on. Zeypa, Ù 


ne dell'on. Minghetti, | 


cidente. 

L’on. Perazzi fu eletto membro della 
Commissione per il nuovo regolamento 
della Camera-in sostituzione dell’onore- 
vole Biancheri, che aveva rinuntiato a 
quell’afficio. 

La Camera, sulla proposta della Giunta 
per le! elezioni; ha oggi annullata la 
‘proclamazione del sig. Ranelli a depu- 
tato del collegio di Cicciano, convali- 
' dando invece la elezione a deputato di 
quel collegio dell'on. Rega. Ha pure 
convalidata l'elezione dell'on De Witta 
deputato del collegio di Scansano è la 
elezione dell'on. De Crecchio a deputato 
| del collegio di Lanciano. Quest'ultima 

elezione ora stata oggetto d'inchiesta 

parlamentare. x È n 


COMMISSIONE PARLAMENTARE | 


La Giunta a cuì fu deferito l'esame dello 
schema di leggo presentato dagli on. Co- 
lonna e Di Rudini ha proceduto quest'oggi 
(2) alla sua costituzione ed ha nominato 
presidente l'on. Pianciani e segretario l'on. 
| Velini 


Ì GLI INSEGNANTI 
delle scuole secondarie 

È stata distribuita ai deputati la Rela- 
zione della Commissione che esaminò il pro- 
getto. di legge sull'aumento del decimo agli 
stipendi dei presidi, direttori e insegnatti 
dei licsi, ginnasi, scuole tecniche e scuole 
normali. 

La Commissione accettò interamente il 
progetto ministeriale, cocettuato il terzo 
comma del 1° articolo concernente iltitelo 
di Licco ginnasiale, cho secondo il progetto 
del ministro dovrebbe darsi al ginnosio riu- 
mito al liceo e che secondo la Commissione 
non corrisponde alle tradizioni italiane. 

La Commissione propone inoltre il sè 
guente ordine del giorno: 
La Camera invita il ministero a presentare 


ivveda ia special modo a togliere 
isparità numerica degli istituti scolastici go- 
diverso parti del regno, od equi- 
pesa, > . 


1 
| LA QUISTIONE D'ORIENTE 


Nl Times ha per dispaccio da Pora, 22: 

« La situazione di questo paese diviene 
sempre più critica, Il nostro governo è a- 
gitato da una quantità di terrori che gl’i- 
spirano delle. decisioni contraddittorie, o» 
gnuna delle quali appena adottata è abban= 
donata. Quol formidabile esercita russo che 
sì concentra sempre più numeroso sulla 
frontiera del Pruth è una spada che pende 
da un filo sopra il capo dei turchi, che im- 
pedisce loro il riposo, e nondimeno non 
permette un'azione immediata, poichè non 
solo il nemico ha in sua mano la decisione 
della guerra o della pace, ma diponde dalla 
sua duona volontà anche la scelta del eampo 
di battaglia e dell'ora dell'attacco. 

« Nessuno sembra disposto in Tyrehia a 
consigliare operazioni offensive, eccetto Ho- 
bart pascià, nella cui prudenza però î tur= 
chi hanno minor fiducia che nel suo ya- 
lore. L'ammireglio Hobart pascià è in ogni 

, circostanza l’uomo dalle misure ardite, de- 
cisive. 

« Egli dice che la Porta ‘ha >il diritto, 
con o senza l'appoggio delle potenze occi- 
dentali, di rivolgere una intituazione pe- 
rentoria alla Russia chiedendole di spiegaro 
le sue vere intenzioni, di allontanare il sno 
esercito dai confini 0 di metterlo sul piede 
di pace. 

« Se la Russia rifiutasso,, Hobart pascià 
consiglia alla Turchia di dichiarare imme» 
diatamente la guerra o l'ammiraglio inglese 
credo che, almeno per mare, il successo sa- 
rebbe dalia parte della Turchia. 

« Questi progetti bollicosi non sono però 
molto bene accetti dalla Porta, la quale 
non è menomamente rassicurata sull'attitu- 
tudine delle altre potenze. 

<« Il pubblico si lagna grandemente della 
quantità di vi ti falsi in circolazione, 
stante l'estroma negligenza colla quale fu» 
rono stampati. Il cambio è al 55 per 100. 

< Si teme una c. disastrosa di 
quella del 1874 nelle provincie asiatiche.» 

Lo Standard ba da Vienna che l'Omls- 
dina a Belgrado lavora attivamente per 
contrariare la conclusione della pace. La 
autorità russe ordinarono l'arresto del go- 
neralo dì cavelleria turco Rondutch, accu- 
sato di viaggiaro nel Caucaso e di promuo- 
vere un'agitazione fra quei musulmani. 


IL PRESIDENTE DEGLI STATI-UNITI 

Il seguente telegramma venne ricevuti 
all'ufficio di Londra del Nete- York Merald: 

« Nuova York, 28 febbraio mattina. 

« Non v'ha ormai più dubbio che il com- 
puto dei voti elettoralo sarà terminato prima 
del 4 marzo e che il signor /ayes sarà di- 
chiarato eletto e pacificamento insediato 
come presidente degli Stati-Uniti. 

< Il risultato definitivo sarà conosciuto 
giovedì o venerdì. » 


I 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


to respinse 
o il voto del 


Washington, 4. — Il Si 
Atyato cor 


| 1a obiezioni 


| Bukaresti A. — Le notizie che sì 


''zionari per tutte le amministrazioni dello 


legati serbi e dal ministro degli affari | 


Soltanto il Research rimarrà 
zione al Pireo. 

TL allontanamento della «flotta inglese 
dalle acque della Turchia e della Gre- 
cia è considerato. come il risultato di 
un accordo fra le potenze., 
Viema, 4. — La Corri 


in sta 


‘politica ha: per Alipaocio:ila. gdo Frais 


in data del 41°: 

< Il trattato di pace contiene tre 
punti : statu. quo, amnistia generale e 
ritiro delle truppe d’ambe le parti entro 
42 giorni. Non vi è fatta alcuna men- 
zione delle garanzie. » 

Buenos-Ayres, 26 (ritardato). — È 
arrivato il postale Sud America, della 
Società, Lavarello , proveniente da Ge- 
nova. 

Versailles, 4. — La maggioranza 
della Commissione eletta’ per esaminare 
la domanda di autorizzazione per pro- 
cedere contro Cassagnac, si dichiarò 
favorevole alla domanda, 

La maggioranza della Commissione 
eletta per esaminarè la proposta di Lai- 
sant, della sinistra, tendente a' ridurre 
il servizio militare a tre anni, respinse 
questa proposta. 
Il Senato. fissò 
zione del senatore inamovibile in luogo 
del generale Changarnier. 

Costantinopoli, 4. — Una scuola ci 
vile d'amministrazione fu fondata a Co- 
stantinopoli per iniziativa e sotto il pa- 


ammessi gli allievi musulmani e non 
musulmani senza distinzione. Questa i- 
stituzione è destinata a formarè i fun- 


Stato, tanto per.la capitale, che per lo 
provincie, compresi gli impieghi della 
diplomazia. Essa dimostra altamento la 
ferma volontà del sultano di elevare il 
livello degli studi che devono rendere 
i giovani ottomani atti sercizio delle 
pubbliche funzioni e specialmente di non 
lasciare sussistere alcuna distinzione fra 
i musulmani e i cristiani, e di fare che 
il merito personale sia l'unico titolo 
agli impieghi dello Stato. Ea 4 
Washington, 4. — La Camera dei 
rappresentanti discusse sulle mozioni dei 
democratici intransigenti, tendenti ad 
aggiornare la decisione sulla elezione 
presidenziale. 

La Camera erasagitatissima @ vi re- 
gnava una confusione straordinaria. Le 
tribune erano affollate. 


tando la decisione della Cam 
Madrid, 4. — Il re sim 
domani a Barcellona. È 

‘ Londra. 2. — L'Agenzia R@uter è 
nunzia che alle ore 4 di questa matti! 

le due Camere di Washington, in una 
seduta comune, proclamarono Hayes 
presidente con 185 voti. 

Bombay , 1° — Il postale italiano 
Australia , della Società Rubattino, è 
partito oggi per Napoli e Genova. 

Costantinopoli , 1° — Il documento 
della pace fu> sottoscritto oggi dai de- 


à 


esteri, 
I delegati montenegrini arrivano que- 
sta sera. 

Le elezioni dei deputati a Costanti» 
nopoli ebbero luogo oggi. 

Bucarest, 1° — Il governo. presentò 

alla Camera dei deputati il progetto 
sulla contabilità dello Stato. Il mini- 
stero dichiarò che fa una quistione di | 
gabinetto dell’ accettazione di questo 
progetto. 
Viema, 2. — La Camera dei dopu- | 
tati approvò il progetto di legge che | 
modifica e completa i contratti colla So- | 
cietà della ferrovia del Sud. 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA I 
Rendita italiana 50/0. | 7585 
Imprertito Nazionale. .|  —— 

tto piccoli pezzi » 


2 
73.90 


Banca Nazionalo. . . » 
Banca Romina. » « »« > 
Banca Nazion. Toscana 
Banca Generale . . . » 
Credito Mobiliare 

Banca Austro-Italiana . | 
Azioni Regia tabacchi . 
dette 6 0)0 


Obbligaz: 
Strado ferrate romano. 
Obbligazioni dette . . . 
Strado ferr. meridionali 
Buoni merid. 6 0}0 (oro) 
Società Romana miniero 


BORSA DI ROMA 
2 marzo (ore ll 12 ant.) 
La ilendita apriva atamano 78 17 1}? fino 
o terminava 78 20 a 78 22 12 


fari. 
o richiesti i valori pontifici, 
55 a 80 65 

Blouot 80 30 a 80 40. 

Rothschild S1 a 81 20. 

Lo Banche Romane 1212 a 1215, 

Lo Generali 437 nominali. 

Le cartelle Fondiario Banco S, Spirito 411 
242 

Lo Azioni del gaz 540 nominali. 

pil Tur lgrado il ribasso avven 

ui Boulovards di Parigi pagato 15.25 


pel 10, marzo l'ole-| Reed 


tronato del sultano, nella quale saranno | 


| 


Il Senato non tenne seduta , nspot- | 


| 


| lebrato pello 


28 1 
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Rendita it | » 71 8a 7134 arie» 

o | ll — a lia 
‘arco... | » 121 ai: lea 
Egiz.(1873)' » 47518 a 479/1 » 4718 

GIACOMO DINA, DinettonE. | 0 
[A a 4 n Ri 


ur c ° n “A = para 
Mon TI E LAPIDI 
foi gl 4.a pagina) 


PROVINCIA DI BARI 


Gittà di Corato 


| PRESTITO AD INTERESSI’ 

garantito con tutte lo entrate 0 jotà dol 

Comune, fra cui i soli boni immobili sono del 
valore di £ milioni, 


Sottoscrizione pubblica, nei giorni 1, 2, 3, 
4 o 5 marzo! 1877, a N. 1858 duligazion i da 
italiane liro 500 ciascuna, frultanti #5 liro al- 
l’anno @ rimborsabili con 80@ liro ciascuna, 
a 
nuta, RA, h 
Frate ilatre è Voss E 
Lo obbligazi Corato , con godimento «al 
14 fobbralo 1877, vongono omosso a 
397, cho ai riducono a sole lire 383 30, 
bili come 


appresto 
» 25— alla sottoser. dal 1° al 5 marzo 1677 
» 50 — al reparto » » cib 
» Bo » 115 » » 
»5— è» al390, è» 
arde pr Al oeeggio > 
- o» 
meno: » ll: 39) per dateranri pbiipati dal 15° 
——— febbraio al 31 agosto 1877, che 
» 83 60 si compulano como contante. 


1.383 50 in totale. 

Quelli che salderanno por intero alla rotio= 
sorizione, pagberanno, in luogo di lire 383 50, 
sola lire 50, ed avranno la preforenza in 


Ci riduzione. 
obbligazioni di to tito, fra inte- 
ressi è e mer trattano 18 Bee 100. 

L'intereso decorre dal 15 fobbraio 1877, anco 
no l'obbligazione viene noquistata a pagamento 
ratealo , Îl cho è un sensibile vantaggio pol 
congrua: 

CORATO, nelle Paglie, con uva lazione 
di oltre 30,000 abitanti, è città ilal'oni ob- 
bligazioni presentano una sicurezza eccezionale. 
Ciò risulta noa solo da quanto abbiamo detto, 
ma dal fatto che è situata in un territorio co- 
e varietà de' suoi pro 
dotti, grani, vini, olii, occ., tanto che dalla 
sola esportazione ricavano È suoi abitanti , se= 
condo risulta da dati statistici ufficiali, oltre 10 
milioni di lire ogni anno. La ricchezza privata 
quindi aumenti continuo 0 nocessariamorto 
Îo finanzo municipali risentono i frutti di questo 
florido stato. . 

Il bilancio della città di Corato trovasi in 
pareggio, sebbono il Comune non abbia fatto 
uso delle imposto facoltative 6 non esiga che 
una metà di ciò che per leggo potrebbe riscuo- 
tere par sovralmposta fondiaria e dazi di cone 
sumo. Quel bilancio può adunque, solo che si 
voglia, chiudersi con una eccodenza attiva di 
parecchie migliaia di lire l'anno. Ma oltre a 


| ciò, la città possiede beni immobili che rendono 
| annualmente lire 180,000, ed hanno quindi ik 


valore capitale di circa quattro milioni; i quali 
beni con la rendita garantiscono esuberanto- 
mento in ogni evento il rimborso del presento 
prestito. 

‘accoglienza fatta dal pubblico nd altro emis- 
sioni di prestiti comunali , è prova esserti 
tutti constatato che lo obbligazioni di questi 
prestiti costituiscono un impiego lucroso, sicuro 
® non tto ad oscillazioni di i preaeo per 
effetto di vicende politiche. Un simile impiego 
deve molto di più npprezzarsi negli atto mo- 
menti, in cui tutti gli altri valori di Borsa sono 
coppi ad oscillazioni gravissime. 

investendo adunque i propri risparmi in ob- 
bligazioni Goreto ; di'hà ese impiego che frutta 
TS per cento circa, dal che emerge che a Lutta 
ragiona devesi considerare questa operazione 
eccezionalmente vantaggiosa. 

N.B. Prosso Francesco Compagnoni di Mi- 
lano, assuntore del presente prestito , trovansi 
ostensibi chiunque desideri esaminarli - il 
bilancio e gli atti ufficiali comprovanti la per- 
fetta legalità e lo garanzie del prestito mede- 
simo. 

La sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 
1, 2, 3, 4 © 5 marzo 1877: È 
in Corato, presso la Tesoreria municipale; 
ja Milono, presso l'assuttore Compagnoni 


| Fratcesco, via 8. Giuseppa; N. 4; 


in Roma, presso E, E. Oblieght. 
id. presso A. Comelles e C. 


1877 
Roma, Ufficio, Corso 
R19 


MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 


I. — Giusprudensa civile, commerciale e penale. — Raccolta di tutte le sehtobto lo) 
ll. Cassazione di Roma, — Sentenze delle altro Corti di Oassssicho 6 dalle Corti Ad da 
Regno. — Bollettino delle nomine e promozioni del pertohata giudiziario. 

IL — Giwvisprudenza finanziaria e amminittrattiva. — Asse eoclesiastico. — T.sso dirette € 
‘indirette. — Contravvenzioni. — Devreti è pareri del Consiglio di Stato. — Psoitiort delia Cortel 
lei Conti sulto pensioni. — Nomine e promozioni del personal» tolle avvocature erariali. 

IIL — A. Studi teorico-pratici di Legislazione a ti Giurisprudenza B. Testo delle Leggil 
decreti e Regolamenti in materia civile, commorolale, penale, amministrattiva e finanziaria. 


La LEGGE è il sola giornale che pubblica tutte le sen- 
temze di massim» Sratento 3 Cassazione di Mon: si 


Avv. Giuseppe Saredo, professore dì Procedura civile nella Règia Università di 
FAvv.IFîHippo Serafini, professore di Diritto romano nella RL Università di Pisn. LE 


at SO i IRVINE D’ ABBONAMENTO 
,egge sì pubblica ogni lunedì, in fascicoli di pag. 4@, doppia col i, Ri servazione della capigliatura, [ossia 
namento (annuale) L. 86. — Ogni fascicolo L. X 50. E L' i o neni alto iatale pine bassa per arpestarno tosto la caduta, favo- 
n anno. Pagamenti antielpati. Si può pagare anche a rate semestrolì è trimestr: li entiotpate LE A dina antro 
ce l'acquisto delle annate precedenti (1866-1874) si concedano facilitazioni agli abbonai elli bianchi, e toi Siledianto la 
De ida ciò che concerne la Direzione, rivolgersi all'avv. Giuseppe Saredo, Bomata igienica di Felsina, 
er tutto ciò che concerne l'Amministrazione, rivolgersi al sig. Marco Saredo)via del Corso.È Luigi Gerbella, Essa non macchia 
Gli abbonamenti si ricevono esclusivamente presso ]” ini N. 219. Wpelle nè biancheria, perciò si ado- 
Sarà spedito gratuitamente un numero di come una pomata qualunque 
per toelette e senza lavature. 


Prezzo L 4 e L. 2 20 il vasetto 


Deposito generale in Roma, Ditta 
A. Dante Ferroni, via della Mad- 
dalena 46. 

Contro vaglia postale si spedisce 
ove vi è ferrovia diretta col tras- 
‘porto a carico del committente. 

Depositi succursali iu Roma, A. 
Taboga, via Prefetti 12: Carlo Pie- 
troni e C., Corso 390; Pavito Giu- 
seppe, via Sabini ll'e via dell 
Croce, numero 4. Michelo Searpini 
Farmacia Piazza Campo di Fiori 


na = 
REUMATIS 


I metodo del dott. Laville 
dolla Facoltà di Parigi, guari 
li accessi di Gotta come 
incantesimo, di più esso ne pre- 
‘vione no. Questo risultato) 


A. 


prua 


PREZI 


per la cura radicale e perfetta con- 


e DELLA 

A NE DI XIV ANNI (1861-1874) 

Tavola alfabetica-analitica delle sentenze delle quattro Corti di cassazione, delle Certi d’Ap- 
pio Pareri e Decreti del Consiglio di Stato, Decisioni della Corte dei conti pubblicati nei vo- 
lumi del Giornale giudiziario-amministrativo LA LEGGE. 

E già uscito il primo volume che abbbraccia tutta Ia giurisprudenza elvile, com- 
mereclale e processuale di 14 anni. — È ungrosso volume formato della Leggo 
di oltre 700 pagine, doppia colonna, caratteri fittissimi; rappresenta Ja materia di circa 10 
volumi n 8° dì 300 pagine l'uno» 

Il Repertorio contiene: 1° Le massine o tesi di giurisprudenza di ciascuna sentenza, 
decreto o parere; 2° Il cenno delle note fatte alle tesi; 3° L'indicazione dell’autorità Giudiziaria 
o amministrativa da cui emanò la sentenza, il decreto o il parere; 4° La data; 5° il nome 
delle | i; 6° Gli articoli di legge a cui ciascuna massima 0 tesi si rifesisce. 

v S su n vee; One e he importanza delle materie contenute nelle 700 ya- 
gine della sola Pai lalle seguenti cìfre: i 

La parola Appello Contiena SAVE 600 massime (senza contare i rinvii); ‘la parola Asse è Dr più simarstatola perchè] 
ecclesiastico oltre a 1100 le parole Cassazione, 751; Competenza 800; Esecuzione forzata si: ottiene con una medicazione, 
500 Prova, 1103; Sentenza, 830; Sequestro, 560; Successione, 1270; Tasse, 450; Vendita, 
430. Le altre parole in proporzione. 

Sicchè il Repertorio è una vasta Enelelopedia pratiea della giurispru- 


denza italiana. 
Sono in corso di stam 


PARTE II, — Repertorio della giurisprudenza le. 

PARTE 11. — Repertorio della giurisprudenza amministrati finanziaria. 

. PARTE IV.— A) Indice degli Studi di diritto, delle Quistioni di legislazione e di 
risprudenza, delle Leggi e Decreti, dei Progetti di legge, ‘colle loro relazioni ; vernative 
parlamentari — 8) Indice e tavola degli articoli, dei Codici e delle Leggi, illustrati e commen- 
tati dalle massime comprese nelle tre parti del Repertorio. 

ll prezzo del Repertorio (pagamento anti gra) è di: L. 30, pei non abbonati alla Legge 

L. 20, per gli abbon nuovi). Più l.. ® per la spedizione. 
T1 volume contenente rudenza civile, commerciale e processuale, 
n abbonati per L. 14 oltre centesimi 30 per; 


mostri Depositarii. — Esigere 
di fabbrica ed il nome 
incent, farm. della Scuola] 
solo ex-preparatore| 
ville 0 il solo da lui 


per l'Italia A. MAN. 
C., Milano, via Sala, 16, 


Un bellissimo canapè 
Lav renna di ferro con pagliericcio a molla 
q* d ad uso letto con stoffa di filo | 
A si per L. es. 


| FERRO. PIENO 


letti, via Monte Brianzo, 30 e 60. 
8, per l'imballaggio d'ogni letto completo o canapà 


| DELLA SOCIETA’ 
POLITICA e RELIGIOSA 


Rispetto al secolo XIX 


per GUGLIELMO AUDISIO 
prof. di filosofia del diritto nell'Università Romana, canonico di S. Pietro] 
in Vaticano. 


(2), 
adesioni di mol 
ospe clinici niuno potrà dubitare del 
‘ela di queste 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 
del Prof. D. C. P. PORTA 


| adottate dal 1854 nei sifllicomi di Berlino 


(Vedi Deutsche ‘Klinik di Ber itschrift di Vuraburg,'i 
|16 agosto 1865 e 2 febbraio x x 

Specifico per la così Jetta Goccotta 6 atringimenti uretrali. | 

fd infatti, esse combattendo la gonorrea , agiscono altresi come, 

iò che dagli altri sistemi noi 

anti drastici od ai lassati | 

ti anche durando lo stadio 


distinti mediel edi 
? effica. 


Un bel volume in-4 di oltre 500 pag. 
IL. 7, — Franco raccomandato L. 7 60. 


Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Taboga, wia de’ Pre- 
fotti, 12, p. pi 


ino e Midicin 
1860, ecc., 0cc.,) 


AMMINISTRAZIONE, 
Parigi, | 
Boaler. Montmartre 22] 


| 1 nostri medici coi 
‘abbisognandone di più per la cronica. 
Per cvitaro l'abuso quotid 


survogati 

| Si diffida | 

domandare sempre e mom accettare che le vere Gal. 

sami di Milano. 

(Vedasi dichiarazione della commisoione uftic. di B 
Roma 

O. Gallcani; farmacista, Milano 

9 uso dello vostre polo antigo- 

quali mi trovo quasi perfettamonto guarit 

rroa, che mi aveva prodotto riten 


coi ssli estratti dalle! 
di mn effetto certo con. 


Pastiglio digestive fabbricato a Vichy 
Worgenti. sono di un gusto gradevole 
tro gli acidi, o lo digostioni difficili. 

Sali di Vichy per bagni, — Un rotolo per un bagno, alle pe 
lone che non possono recarsi a Vichy. 

Per evitare le contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marca del | 

Controlle dello Stato francese 


I prodotti suddetti si trovano alla Succursale in Genova, presso 
'Sanmichelo e Banchieri, e in tutto lo farmacio d'Itali bj 


di ingannevoli 


Favorite inviarmi pra tre scatole al solito indirizzo; per l'in 
‘porto dello quali vi accludo vaglia postalo. 
Ringsaziandovi anticipatamente del favore mi raffermo 

Vostro devotissimo 


Dioxta: CaLpsnaro, brigadiere. 

La detta farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono 0 ; 
{in qualung la di malattie, e ne fa spedizione ud ogni ; 
‘muniti, se si richiede, anche il consiglio medico, contro rimessa di - 
‘paglia postale. È [ aa 

pedisce por la posta con aumento di 10 centesimi per ogni 9 I 8 

scabbla. NVELTÙ, 
| Rivenditori a Roma; Nicola Spipbergi — Ottoni di ZO Ga- : 
rinei — Farmacia Marignani — Farm. Enrico Serafini — di DIF 


FID 


È noto che avidi spacciatori profittando del credito di queste 
pastiglie amerciano una cattiva imitazio col nome di 
Pastiglie uso Paneraj, le quali a nulla ando screditano 
le vere ed ingannano il pubblico. 

Esse mancano della vera marca di fabbrica. 
Per cansare queste ed altre falsificazioni si osservi che ogni 
scatola delle vere pastiglie Paverai, oltre ad essere sigillate 
con due Timbri di ceralacca verde con la ditta C. /’onera), 
farmacista, Livorno, è munita della marca di fabbrica e- 
aguale a quella indiceta sopra in dimensione maggiore im 
pressa in color rosso. 

L 


— Società Farmaceutica — A. Taboga, via de' Profetti, 
1. Roberta, farmacia della Legaziono Britannica! 

no C. Finzi e C., via dei Panzani, 
io Franco-Italiano, via 

lo città presso le prin- 


ttorazione, e a0e» 
‘gani della respirazione. Parigi, vendite PIC, 10 l'Agenzia A. Ta 
9, vie de Esigere come guarentig ù Vr dil via del 
(qui contro si scatola. Deposito da > ia dol 
Î 16. — Vendita inl via della Madda- 
Ì Marchotti e| tà farmaceutica 
o e Desideri 


- Antolini 
lona, 46 
Romana - 


via 
In partit , 
Popoli, Boccarini 


Roma nelle farmacio Reale Garnori, 
Selvaggiani, via Angelo Custodo; Murignani al 
Bang: 


Marino 7 


e nelle primarie Farmacie d'ogni città d’.talia 


LAPIDARIO 


MONUMENTI 
LAPIDI-CROCI 


Via Alessandrina, 7 


So Rimrovato ]BLIXIR SVEDESE 


OPIFICIO 


Il sottosoritto si fa dovore di portare a pubblica che, ritiratosi fi 
Mi fond ro della rinomata fabbrica dello casse forti Wertbeim è 0. di Vi 


F. Wertheim qual fondato! 
meiesima ta in proprietà di una Società di azionisti che non manifestò altra mfra che 


SPECIALITA' 


SEPOLCRALI 
DI 


MAROCHETTI 
ROMA 


preferiscono ] 
Dopo questa incontestabi! 
il sottoscritto ha creduto, nell’interesssa 
Società d'azioniati e di abbracciare quella doi suddetti, potendo per tal guisa con coscienziosa con- 
vinzione offrire un prodotto, nor solo migliore di gran lunga, ma, all'occorrenza, anche più a buon 
mercato, essendo i sunnominati fabbricanti disposti a limitarsi quanto è mai possibile net loro utili. 
Di più i signori Riedel e Schult, nell'interesse dei già possessori di cesso di qualsiasi provo- 
nienza, hanno studiato un metodo di corazza, mediante il quale anche la cassa la più debole può esser 
rasa sicura a tutta prova contro l'infrazione. 
Di questa corazza è visibile un campione nel già deposito generale F. Wertheim e C., ria 
Uffici del Vicario, N. 416, che fra giornî sarà fornito d'un ricco assortimento di cassa a prova 
di fuoco e @finfrazione della succitsta fabbrica Riedel e Schult, che il sottoscritto raccomrnda a 
tutti quelli che amano di mettere in ineocezionabile sionrezza î loro valori, in denaro, carte, 
documenti, gioie, eco. 


DI LUNGA VITA 

Questo Elixir composto seconi 
icetta di un antico celebre me- 
dal medesimo spe- 
sua famiglia con 
bile longevità, a- 
giace come tonico purgativo e de- 
purativo, e giova nelle debolezze 
dello stomaco, nelle cpr 
e indigistioni, nei mali fegato 
reumatismi, gotta ed emicrania, nel 
difetto delle mestruazioni, o parti- 
le febbri intermittenti 
ivo da tutte 


(Riprodotto dalla Gassetta Ufficiale in Venezia del giorno 20 corr.) 


DOVERE SACROSANTO 


intagiose. 
possessore della ricetta ha sta- 
bilito i seguenti 


DEPOSITI: 
In Firenze farm. Pieri via Con- 
dotta. d'ogni buon italiano beneficato, è la 
» > farm. Laselalfare, 


riconoscenza 


Io sottoscritto, ringrazio perciò pubblicamente il mio benefattore 


Signor ADALBERTO KOCHLHUBER, 


possidente in Vienna 
ed avendomi egli gentilmente spedito un suo risultato ea- 
vinsi in forza di quello ed in base al suo sistema di giuoco 


piazza Cavour. 
farm. Gualtierotti, 

Ù, via Guiociardini. 
» Roma enzia Tal , via 
de’ toto pp 


LIMES 


perchè essendomi rivolto a lui, 
balistico per la ruota di Venezia, 


un cospicuo Terno al Lotto 


che mi fece risorgere da morte a vita. 
Compreso dal sentimento di gratitudine è riconoscenza, cd 
i prodigi della sua scienza cabalistica, raccomando a tutti di scrivere 


scrivendo all'indirizzo: È 
Cabalista moderno A. IX. 
Hauptpost, posta restante, Vienna (Austria) 


unendogli le Spese postali per la risposta. 
Venezia, 20 febbraio 1877. CARLO GORTANI. 


Prezzo Una Lira la boccetta 
Î il Tote edi Si- 
nti di rivolgersi per 
ione al signor 


Fe 


PERLE DEPURATIVE 


LARBIEU 

alla Cubebina e Sandalo: non più 
mercurio, nè copaive: Guarigione 
radicale e garantita delle gonorree 
recenti ed inveterate. Raccomandato 
dai medi più distinti cume ri- 
medio unico e sovrano di tutte le 
malattie segreto, fr. 6 50. In 
ventore Larrieu, farmacista chimico 
a Tolosa. — Deposito esclusivo A. 
Manzoni e C., Milano, — Vendita 
in Roma nelle farmacie Reali G: 

neri, Via del Gambaro, o Marche 

Selvaggiani, via Angelo Custode 


lo provato per esperienza 
‘A quest'uomo benefico, 


piazza San 
7 romena Parlo al Corso 345; 
questo dentifricio n SEE 
elite fa sortita senta eri e senza dolori. Pe. Li 4. — Netruzione cnplicat Ja franca.» Berretti, via, Frat. 
PAZIÒI: Deporito Centrale 4, Duo Mertzartre. — Onde evitare le falsificezioni indirizzarsi tina: Garneri 
depositari. — Agenzia generale per ‘A. MANZONI e C.9, Milano, via della Sala, 40. del Gambaro. 


II ULTIMA INVENZIONE 1! 

APPARECCHIO A MOLTEPLICE RIPRODUZIONE 
(Brevetto M. Bauer e C. di Vienna nell'interno ed all'estero) 

incontro di certa ve feta DI PIATTO di ceessalae b pesli mustt. "1° ] 

296: |a FRAT, LAMBERTENGHI >| 

sie pel acini d talia] 


— Importante per Negozianti 
Stabilimenti pubblici 6 pri 
jer_ Militari, ecc. 


Architetti 
e per Studi tecnici, ecc. 


| Importante 


mediante il quale si possono riprodurre, seni 
| come: Circolari, Offerte, Conti, Cartolino postali 


eminentemente pratico per tatti i rami di commercio, 
da presso Ferrovie, Uffici giudiziari e militari, Stabil 
rivenditori condizioni speciali. 


OLIO DE-JONGH 


| Preso per u 
‘colori L. 27 senza imballaggio, | è fatto diggià 
Negozianti, ecc,, ec 


La gente per bene 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
BRUNO CHIARO. B il più officace 


che vi ala in commercio. Offre più vantaggio al consumatore, malgrado 

È Îl avo 10 ntemonte elovato, dacchè una tenuo quantità sup- 

LEGGI DI CONVENIENZA SOCIALE plisce mole maggiore necossaria facendo uso d'olio Sinis: Ogni 

Questo recente e brillantissimo libro della Marchesa Colombi ha con | bottiglia porterà la firma dolla concossionaria MA, vedova Ambrom: 
ragione il più grando successo perchè soddisfa a tutta lo esigenze dolla | scritta a mano onde perseguitare il colpevole in caso di falsificazione» 
vita in famiglia ed in società. i titoli dei capitoli: JI bimbo — | — Vendosi al dattaglio dai primari droghiari 0 farmacisti, del Regno, 
I fanciulli. — La signorina — La signorina matura — La sitellona. | ed all'ini dalla siguora vedova Ambron in Napoli. Rifiutare qua» 


La madre.— La vec- | lunquo bottiglia non munita di detta firma. 


ACETO DI TORLETTA 
JRAN-VINCENT BULLY 


67, rue Montorguell, Parigi 
MEDAGLIA ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 
SOLO ACETO RICOMPENSATO 


LABORATORI 


NSEGNE 


itatissimi. 


| 


Specialità DE-BERNARDINI Questo Aceto deve la sua riputazione universale e la sua 
MEDICINALI fi) toni di superiorità incontestabile sopra l'Acqua di Colonia, come sù 
affotti successo tuttii prodotti analoghi, non solamente alla distinzione e soavità 


rarantiti 

LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HEREMITA DI SPA- 
GNA, inventate è preparate dal Cav. Prof. M. Do-Bernardini, sono pro- 
digione per la pronta guarigione della TOSSE, angina, bronchite, grip, 
it di primo grado, raucedine, ecc, ecc. I. ® 50 la scattoletta con 
intruzione, firmata dall'autore per evitare falsificazioni, nel qual casc 
agire come di diritto 

NUOVO ROOBANTI-SIFILITICU JODURATO, sovrano rimedio, ere 
rigeneratore del sangue, preparato a baso di saleapariglia, con i nuovi 
metodi chimico-farmaccutici, espello radicalmente gli umori e mali si- 
Ititici, sian recenti che cronici, gli erpotici linfatici, podagrici, reuma. 
fici, eee. — L. 8 la bott. con istruzione. 

INIEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA por guarire gienicamente 
in pochi giorni gli scoli ossia gonorree incipienti ed inveterate, sonza 
mercurio 6 prive di astringenti nocivi. Preserva dagli effetti dol con- 
tagio, L. 6 l'astuocio con siringa igienica (nuoro sistema) e L. 5 senza; 
ambidue con istruzione. 

TINTURA DUPLICATA DI ASSENZIO, anti-colerica, febbrifuga, 
tonica, calmante, anti-cotica, ed approvata ed esperimentata come pure 

fin sicuro proservativo. L. | 0) al flacone con istrazione. 

esito all'ingrosso a GEN 
NARDI via Lagaccio, 
Sinimberr lesideri, Beretti, Donati, Bakere, Soci neoutic: 
Garinei, Gentili, Loppi, o presso tutte lo principali d' Italia. 


del suo profumo ma ancora alle sue proprietà estremamente 
preziose per tutti 1 bisogni dell’ igiene. 

L'Aceto di JEAN-VINCENT BULLY, gode del resto per 
tutti gli usi della toeletta, d'un tal favore che basta da solo a 
tutti i più grandi elogi. 

L'unica cosa che si raccomanda al pubblico : è d'evitare le 
contraflazioni : 

RIFIUTANDO tutti i flaconi ove il nome di JEAN- VINCENT 
BULLY sarà preceduto dalle parole DIT DE, 0 da altre formole 
consimili; 

ESIGENDO l'insegna Al Tempio di Flora, — Imbottiglia- 
mento intatto, — la Signatura di J-V, BULLY su sugello in 
CERA NERA, — LA CONTRO ETICHETTA fissa al collo del flacone in 
FILO BIANCO, ROSA, VERDE E NEn0, terminante colla MEDAGLIA DI 


Modello della contro-etichetta. 


Vedere VIstruzione unita al Flacone 


Vendita all'ingrosso ed al dettaglio in Milano da A. Manzoni e Cs 


via Sala, 16 
SCIROPPO PAGLIANO G B MONTI E G 
del prof Giorelazeo Pagiialre ‘Bolo, Duea ANTONIO LITTA e C. 
depurativo © rinfrescativo 
gue, mediante il qualo si espellono  pEALORIFERI AD ARIA CALDA. 
dall'inroluero del corpo gii umori | palazzi, Appartamenti, Chieso "Osp: 
corrotti sino all'ultimo germe, @ ra ULT Scuola, Uffici, Mosto 
in cinquo giorni al massimo si per- siti” Manifattare. Concerie, Fila: 
vione a perfetta 6 radicalo gui pid n o, Filando, 
gione di qualunque malattia recente. tire, | sea È a 
Si vende la boccetta a L. 1 40 pari fami Geshard sprtaa 


Sei bottiglie » 7 20 ry È 
Deposito 0 vendita în Roma al- Sezione par riscaldare e togliere la 


Bersani @, Ali: 
Tolo 


Vendita in Roma nella Farm. Raale Garneri, v a 
Selvaggiani Via Angelo Custode o farm, Scellingo, Corno, ! 


GIENE e SALUTE pena BOCCA, 


ja tana Sgrena 


nda o) 


N Preparati dal De” À rAgrazia A. Taboga, via dei Pre- (‘nana allo filando nella 
23. Joh Evans. GP | 52 SET 
» Spedizione in provincia ove e' è 4 
DO) EVA fan CGÒ ci enoso a carico del come PTOG®iti senza impegno da parte dei 


signori committenti. 
|. Dirigersi da @. B. MONTI è C. 


——_—_—. | Milano, Via Nirone, 21. Torino, via 


NASTRO DISINFETTANTE | Medama Cristina, 27, 20 033 
CONTRO 1 MIASMI 
Presz0 Lire 2 
Franco di porto nel Regno L.2 2 


11, RUD D'ENGHIEN, PARIGI mittente. 
asterli _ 

ato che questa specialità destinata a 

bocca e la gola in perfetto stato. ll 

sicurità indiscutabile 

A. Maxzowi e CI, e in tutto lo 

o dol 0. 


di 
ro | 


zia 


tti, 12, Roma. 


Trovasi vendibile presso 
(el 


Deposito in Roma da Brugia Quirino, chiacagliere, Corso, 344. Taboga, via dei Pre! 


